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PROGETTO ESECUTIVO
1° LOTTO

RISTRUTTURAZIONE, RIQUALIFICAZIONE

E ADEGUAMENTO ALLE NORMATIVE

DELLO STADIO "NEREO ROCCO"



LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI  DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: Ristrutturazione, riqualificazione e adeguamento alle normative dello Stadio
"Nereo Rocco" di Trieste -  1°  Lotto

Importo presunto dei Lavori: 885´ 000,00 euro

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 10 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 1584 uomini/ giorno

Data inizio lavori: 04/ 04/ 2018

Data fine lavori (presunta): 31/ 08/ 2018

Durata in giorni (presunta): 150

Dati del CANTIERE:

Indirizzo Via dei Macelli nr. 5

Città: Trieste (Trieste)

Telefono /  Fax: 040384141

COMMI TTENTI

DATI  COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Trieste

Indirizzo: Piazza Unità d'I talia, 4

Città: Trieste (Trieste)

Telefono /  Fax: 0406754401

nella Persona di:

Nome e Cognome: Nerio Musizza

Qualifica: RUP

Indirizzo: Piazza Unità d'I talia, 4

Città: Trieste (Trieste)

Telefono /  Fax: 0406754744     0406754253

Partita IVA: 00210240321
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RESPONSABI LI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Marco  Colautti

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via Cotonificio, 45

Città: Feletto Umberto (Udine)

CAP: 33010

Telefono /  Fax: 0432/ 575476     0432/ 575476

Indirizzo e-mail: segreteria@studiocolautti.it

Codice Fiscale: CL MRC75S29L483O

Partita IVA: 02778440301

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Nerio Musizza

Qualifica: RUP

Indirizzo: Piazza Unità d'I talia nr. 4

Città: Trieste (Trieste)

CAP: 34121

Telefono /  Fax: 0406754744     0406754253

Indirizzo e-mail: musizza@comune.trieste.it

Partita IVA: 00210240321

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Marco  Colautti

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via Cotonificio, 45

Città: Feletto Umberto (Udine)

CAP: 33010

Telefono /  Fax: 0432/ 575476     0432/ 575476

Indirizzo e-mail: segreteria@studiocolautti.it

Codice Fiscale: CLMRC75S29L483O

Partita IVA: 02778440301
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DOCUMENTAZI ONE

OPERAZIONI INDEROGABILI DA EFFETTUARE PRIMA DELL'INIZIO LAVORI

Operazioni Preliminari                                                           

Le sottostanti operazioni si ritengono inderogabili ed indispensabili per rendere pienamente
operativo il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, in assenza delle quali si renderebbero
inefficaci le misure preventivate oltre ad essere in piena contravvenzione alla normativa vigente in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/ 2008) e lavori pubblici
(D. Lgs. 163/ 2006).

1. L'accertamento dell'avvenuta t rasmissione del Piano di Sicurezza e Coordinamento
all'appaltatore nei termini stabilit i;

2. Sot toscrizione del cronoprogramma dei lavori per la fase esecut iva, adeguato in caso di
necessità, in relazione a quello allegato al contrat to di appalto;

3. Sot toscrizione del cronoprogramma dei lavori fornito dall'impresa (Art . 43 c. 10 del D.Lgs.
81/ 2008) coerente con i contenut i di quello allegato al contrat to di appalto e quello definito
per la fase esecut iva di cui sopra;

4. Verbale di verifica e accet tazione dei contenut i del Piano di Sicurezza e Coordinamento
sot toscrit to dal Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione, dalla Commit tenza, dal
Delegato alla sicurezza per il mantenimento delle condizioni di sicurezza dell'impianto sport ivo,
dall'impresa appaltat rice e dalle eventuali imprese esecutrici con l'espressa indicazione, in caso
di necessità, delle integrazioni necessarie da fare redigere al Coordinatore della Sicurezza in
fase di esecuzione qualora si riscontrino nuove necessità da t rat tare in relazione alla sicurezza
per sopravvenute esigenze ovvero per completamento di aspet t i della sicurezza non ritenut i
t rat tat i in modo esaust ivo;

5. L'accertamento dell'avvenuta not ifica preliminare;

6. Verbale riunione di coordinamento iniziale sot toscrit to dalla Commit tenza, dall'impresa
appaltat rice, dalle eventuali imprese esecutrici e dal Delegato alla sicurezza per il
M antenimento del Condizioni di sicurezza dell'impianto sport ivo;

7.  Verbale di accesso alla logist ica di cant iere ed all'area di deposito e stoccaggio dei materiali;

8. Verbale di presa visione ed accet tazione, da parte della Commit tenza, dell'impresa
appaltat rice, delle eventuali imprese esecutrici e del Delegato alla sicurezza per il
mantenimento del condizioni di sicurezza dell'impianto sport ivo rimasto in funzione,
dell'idoneità del Piano Operat ivo di Sicurezza fornito dall'impresa appaltat rice, contenente e
coordinato con gli eventuali Piani di Sicurezza Operat ivi delle imprese esecutrici,
prevent ivamente analizzato e accet tato dal Coordinatore della Sicurezza della Sicurezza in fase
di esecuzione.
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DESCRI ZI ONE DEL CONTESTO I N CUI  È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTI ERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’organizzazione del cant iere è stata studiata considerando tut t i gli aspet t i legat i alle esigenze di un
cant iere e delle imprese operant i al suo interno, inserite nell’ambito del contesto di un impianto
sport ivo di valenza internazionale.
Nell'ambito di questo piano saranno individuate ed approfondite tut te le interferenze generate dalla
presenza contemporanea di più imprese all’interno dell'impianto sport ivo.
Le prescrizioni ed i contenut i riportat i, dovranno essere esaminat i ed accet tat i da tut te le imprese che
interverranno alla realizzazione dell’opera. Queste si impegneranno a rispet tarle oppure, così come
previsto dal legislatore, proporranno al CSE soluzioni alternat ive nei propri POS, consegnat i
prima dell’inizio dei lavori, che dovranno essere migliorat ive del livello di sicurezza proget tato e, in
nessun caso, pot ranno essere ogget to di richiesta di maggiori oneri.
Rimarrà, comunque, al CSE la scelta delle soluzioni ritenute più coerent i nel rispet to della sicurezza e
incolumità degli operai e dei terzi.
L’area ogget to dell’intervento è posta a Sud della cit tà di Trieste, Via dei M acelli n. 5, in prossimità
della S.S. 202 (uscita dedicata); la zona ha una connotazione part icolare in quanto prossima alla Risiera
di San Saba, limit rofa al parco divert iment i (babypark “ Valmaura” ) ed al cimitero Cat tolico di S. Anna.
Ulteriore carat terist ica dell’area è la presenza di poli di at t razione sport iva quali: lo stadio Giuseppe
Grezar, il palazzet to dello sport  PalaTrieste.
Per quanto sopra il contesto in cui dovranno essere eseguite le lavorazioni presenta una viabilità, spazi
idonei all'installazione di questo t ipo di cant iere ed alla movimentazione dei materiali ed at t rezzature.
Nel seguito di questo documento verranno descrit te le fasi lavorat ive, le aree di intervento e le
modalità di coordinamento t ra le lavorazioni interferent i. Come previsto dalla normat iva, si rimanda ai
Piano Operat ivi della Sicurezza per la valutazione nel det taglio delle modalità operat ive.

Descrizione del sito

Come già illust rato nella descrizione dei lavori, gli intervent i si eseguiranno all’interno dello Stadio
Nereo Rocco del Comune di Trieste.
Il presente lot to riguarda il lievo e la fornitura e posa in opera di tut t i i seggiolini present i all’interno
dello stadio. Le aree interessate dagli intervent i sono quelle denominate come spalt i, cioè tut te quelle
zone in cui si siedono gli spet tatori.
I lavori previst i in proget to, come meglio descrit t i di seguito, saranno art icolat i in fasi cost rut t ive che
permet tono la riduzione delle interferenze e la realizzazione delle opere contemporaneamente.
I materiali di risulta dovranno essere immediatamente allontanat i dal cant iere mentre i materiali da
costruzione, dovranno essere ordinatamente stoccat i all’interno delle specifiche aree secondo le
modalità indicate all’interno del presente piano e imperite di volta in volta del CSE.
Al fine di ridurre le interferenze t ra le at t ività del cant iere, si richiede all’impresa appaltat rice che
vengano programmat i approvvigionament i giornalieri relat ivi ai materiali da cost ruzioni st ret tamente
necessari per la realizzazione delle lavorazioni quot idiane.
Le modalità ed i tempi per l’approvvigionamento dei materiali verranno concordat i di volta in volta dal
CSE a seguito di specifici accordi con il commit tente ed il delegato per il mantenimento delle
condizioni di sicurezza dello stadio.
Nelle planimetrie di cant iere allegate al presente piano sono individuat i i percorsi veicolari da
rispet tare durante le fasi di realizzazione delle opere, in fase esecut iva, l'impresa appaltat rice potrà
proporre migliorie all'organizzazione del cant iere, le quali saranno sot toposte ad approvazione da
parte del CSE, DL e commit tenza, fermo restando l'impossibilità di modificare le aree di cant iere.
Come descrit to negli elaborat i grafici, gli accessi al cant iere ed all'impianto sport ivo devono essere ben
dist inte ed inolt re l'impresa dovrà prestare la massima at tenzione nel verificare cont inuamente

Ristrutturazione, riqualificazione e adeguamento alle normative dello Stadio "Nereo Rocco" di Trieste - 1°  Lotto - Pag.  5



l'integrità della recinzione e dovrà vigilare controllare at tentamente gli accessi al cant iere.

Lavorazioni previste in progetto
Come indicato nel capitolato speciale d’appalto e negli alt ri elaborat i del proget to, i lavori dovranno
necessariamente tener conto degli alt ri cant ieri present i all’interno dello stadio, di conseguenza le
lavorazioni devono essere organizzate in fasi esecut ive.

Infrastrutture tecnologiche

All’interno e all’esterno dello stadio sono present i le infrast rut ture tecnologiche necessarie al
funzionamento e allo svolgimento delle at t ività eseguite nell’impianto, a tal fine si rimanda alle tavole
in cui sono indicat i tut t i gli impiant i.
Prima dell’inizio dei lavori l’impresa appaltat rice eseguirà degli accurat i sopralluoghi nelle aree
interessate dagli intervent i e censirà consultando gli elaborat i grafici di proget to, tut te le infrast rut ture
esistent i.
Prima di procedere all'approntamento di un nuovo lot to di lavorazione o alla at tuazione di una nuova
fase lavorat iva, devono essere verificate con l'ufficio DL e CSE le lavorazioni previste, concordando e
pianificando tut te le operazioni che possano interferire (diret tamente ed indiret tamente).
Non potranno essere eseguit i dall’impresa appaltat rice intervent i su impiant i non previsto in proget to.
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DESCRI ZI ONE SI NTETI CA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Si prevede di ridurre e modificare l’at tuale capienza complessiva dell’intero impianto sport ivo che ad
oggi conta 28.565 post i, intervenendo sulla disposizione e la t ipologia dei post i a sedere delle t ribune
EST, OVEST e sulle curve NORD e SUD. In part icolare saranno rimossi tut t i i seggiolini dei set tori
sopraindicat i, compresa la zona VIP e l’area dedicata alla stampa, situate nella t ribuna OVEST.
In sost ituzione ai seggiolini rimossi ne verranno installat i di nuovi, dispost i ad un maggiore interasse,
ot tenendo così una nuova capienza totale di circa 21.166 post i. I nuovi seggiolini saranno di quat t ro
diverse t ipologie in funzione alla posizione in cui verranno collocat i come descrit to di seguito. Le prime
quat t ro/ cinque file a part ire dal campo di gioco e le quat t ro file più alte degli spalt i non contribuiranno
più alla capienza totale perché si è deciso di non installare le sedute. Saranno installat i, in prossimità
dei post i dei disabili, i seggiolini dedicat i agli relat ivi accompagnatori. Verrà rimodulata la disposizione
delle postazioni della stampa concentrandola nella zona centrale della t ribuna Ovest .

AREA DEL CANTI ERE
I ndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’obiet t ivo principale del proget to di rist rut turazione dello Stadio “ Nereo Rocco”  è quello creare un
impianto moderno, sicuro, sostenibile, in grado di offrire un’esperienza unica per tut t i gli utent i
(sport ivi, operatori, spet tatori, media, visitatori, ecc...) e che contestualmente cont inui a
rappresentare un segno dist int ivo posit ivo per la morfologia e l'architet tura del territorio. Tut t i gli
intervent i propost i mirano a questo obbiet t ivo individuando soluzioni tecniche e tecnologiche
efficient i ed al tempo stesso innovat ive.

CARATTERI STI CHE AREA DEL CANTI ERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nel presente PSC sono stat i analizzat i e valutat i i rischi più rilevant i che si evidenzieranno durante il
corso delle lavorazioni, prestando part icolare at tenzione alle problemat iche legate al coordinamento
tra le at t ività cant ierist iche. Vengono rimandate ai Piani Operat ivi di Sicurezza (POS) delle Imprese
operant i in cant iere, le scelte tecniche organizzat ive, le at t rezzature e i macchinari che le Imprese
riterranno più opportuno ut ilizzare, nel rispet to delle vigent i norme sulla sicurezza e dopo aver
ricevuto consenso dal CSE.
L’allegato XV del D.lgs. 81/ 08 (riportato anche alla parte 7.1 del PSC) fissa i contenut i minimi del POS
che ciascun Piano Operat ivo consegnato al CSE dovrà necessariamente contenere.
Le misure da adot tare per la sicurezza saranno finalizzate alla salute e all’incolumità fisica sia degli
operai che delle persone autorizzate ad accedere al cant iere, nonché dei terzi.
I rischi più rilevant i a cui gli operai e i terzi saranno sot topost i durante l’esecuzione dei lavori, sono i
seguent i:
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Folgorazioni, contat to con le ret i infrast rut turali;
Inalazione e t rasmissione di polveri;
Esposizione e t rasmissione rumore;
Invest iment i contat t i t ra i mezzi;
Cadute personale dall’alto;
Caduta materiale dall’alto;
Cediment i st rut turali.

FATTORI  ESTERNI  CHE COMPORTANO RI SCHI  PER
I L CANTI ERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Rientrano t ra i rischi provenient i dall’ambiente esterno la presenza di tut te le infrast rut ture
tecnologiche necessarie per lo svolgimento delle at t ività all’interno dello stadio, per le quali si
riportano di seguito le prescrizioni:
Prima dell’inizio dei lavori l’impresa appaltat rice eseguirà degli accurat i sopralluoghi nelle aree

interessate dagli intervent i e censirà consultando gli elaborat i grafici di proget to, tut te le infrast rut ture

esistent i. All’interno dell’ufficio di cant iere dovranno essere conservat i tut t i i recapit i degli ent i gestori

dei servizi al fine di contat tare i tecnici specializzat i in caso di necessità o emergenze.

Non pot ranno essere eseguit i dall’impresa appaltat rice intervent i su impiant i non ogget to del presente

proget to.

RI SCHI  CHE LE LAVORAZI ONI  DI  CANTI ERE
COMPORTANO PER L'AREA CI RCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I possibili rischi t rasmessi all’ambiente esterno saranno riconducibili alle interferenze t ra le at t ività di
cant iere e le at t ività eseguite all’interno dello stadio. L’impresa durante il corso delle lavorazioni dovrà
mantenere inalterate le condizioni di sicurezza vigent i all’interno dello stadio, evitando di modificare i
percorsi e depositare qualsiasi t ipo di at t rezzatura o materiale al di fuori dell’area dest inata all’ut ilizzo
esclusivo dell’impresa. Verrà garant ita la sicurezza delle lavorazioni individuando i percorsi per le
maestranze, per gli ut ilizzatori dello stadio e verranno interdet te le aree ritenute a rischio.

DESCRI ZI ONE CARATTERI STI CHE
I DROGEOLOGI CHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Si raccomanda di prestare cura nell'esecuzione degli scavi ed at tenzione nella manutenzione dei front i
di scavo.
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ORGANI ZZAZI ONE DEL CANTI ERE
I ndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Premessa
L’organizzazione del cant iere è stata studiata considerando tut t i gli aspet t i legat i alla realtà e alle
esigenze di un cant iere edile/ impiant ist ico e delle imprese operant i al suo interno, inserite nell’ambito
del sito, dove si eseguiranno i lavori in ogget to.
Le prescrizioni e i contenut i riportat i, dovranno essere esaminat i ed accet tat i da tut te le imprese che
interverranno alla realizzazione dell’opera. Queste si impegneranno a rispet tarle oppure, così come
previsto dal legislatore, proporranno al CSE soluzioni alternat ive nei propri POS, consegnat i prima
dell’inizio dei lavori, che dovranno essere migliorat ive del livello di sicurezza proget tato e, in nessun
caso, pot ranno essere ogget to di richiesta di maggiori oneri.
Rimarrà, comunque, al CSE la scelta delle soluzioni ritenute più coerent i nel rispet to della sicurezza e
incolumità degli operai e dei terzi.

Accessi, delimitazioni, segnaletica
Area di servizio
Prima della consegna dei lavori, se possibile, verrà valutato t ra il CSE, il Commit tente, la possibilità di
ricorre all'ut ilizzo di alcuni locali all'interno della st rut tura piut tosto che ut ilizzare impiegare moduli
abitat ivi/ servizi esterni.

Accessi
L’impresa per il raggiungimento delle aree d’intervento ut ilizzerà gli accessi esistent i dell’impianto
dopo aver consultato il piano per la gest ione e mantenimento della sicurezza dello stadio.

Delimitazioni
Le delimitazioni temporanee delle aree d’intervento si dovranno eseguire t ramite nast ri in pvc a fasce
bianche e rosse/ t ransenne i quali dovranno essere rimossi a conclusione dell’intervento.

Segnaletica
La segnalet ica di sicurezza e salute sul luogo di lavoro è “ una segnalet ica”  che, riferita ad un ogget to,
ad una at t ività o ad una situazione determinata, fornisce una indicazione o una prescrizione
concernente la sicurezza o la salute sul luogo di lavoro e che ut ilizza, a seconda dei casi, un cartello, un
colore, un segnale luminoso o acust ico, una comunicazione verbale o segnale gestuale (art . 1 comma 2
let tera a).
La segnalet ica ut ilizzata per l’esecuzione degli intervent i ogget to del presente PSC, sarà
prevalentemente di indicazione delle aree temporaneamente delimitate per l’esecuzione delle fasi
lavorat ive. A conclusione delle fasi lavorat ive la segnalet ica allest ita dovrà essere rimossa. Il personale
dell’impresa appaltat rice inolt re farà riferimento alla segnalet ica di sicurezza già allest ita all’interno
dello stadio.
La segnalet ica di sicurezza e salute sul luogo di lavoro, le cui prescrizioni minime sono det tate nel D.lgs
n. 81/ 2008, è “ una segnalet ica”  che, riferita ad un ogget to, ad una at t ività o ad una situazione
determinata, fornisce una indicazione o una prescrizione concernente la sicurezza o la salute sul luogo
di lavoro e che ut ilizza, a seconda dei casi, un cartello, un colore, un segnale luminoso o acust ico, una
comunicazione verbale o segnale gestuale.

Ristrutturazione, riqualificazione e adeguamento alle normative dello Stadio "Nereo Rocco" di Trieste - 1°  Lotto - Pag.  9



Il datore di lavoro farà ricorso alla segnalet ica di sicurezza allo scopo di:
avvert ire del rischio o del pericolo le persone esposte;
vietare comportament i che potrebbero causare pericolo;
prescrivere determinat i comportament i necessari ai fini della sicurezza;
fornire indicazioni relat ive alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;
fornire alt re indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza (ad. 2 comma 1).
Scopo della segnalet ica è quello di at t irare, in modo rapido e facilmente comprensibile, l'at tenzione su
ogget t i, macchine, situazioni e comportament i che possono provocare rischi, e non quello di sost ituire
la prevenzione e le misure dì sicurezza. Essa, dunque, non sost ituisce le misure ant infortunist iche,
solamente le richiama. La segnalet ica deve essenzialmente adempiere allo scopo dì fornire in maniera
facilmente comprensibile le informazioni, le indicazioni, i diviet i e le prescrizioni necessarie.
A t itolo indicat ivo per questo cant iere si indicano le categorie dei cartelli che dovranno essere espost i:
Avvert imento, Divieto, Prescrizione, Evacuazione e Salvataggio, Ant incendio, Informazione.
A t itolo generale la segnalet ica dovrà essere esposta in maniera stabile e non facilmente rimovibile, in
part icolare nei seguent i punt i:
all'ingresso del Cant iere;
lungo le vie di t ransito dei mezzi di t rasporto e di movimentazione;
sui mezzi di t rasporto;
sugli sportelli dei quadri elet t rici;
nei luoghi dove sussistono degli specifici pericoli;

Saranno inolt re espost i:
sulle varie macchine (sega circolare, molazza, betoniera, piegaferri, ecc.) le rispet t ive norme d'uso;
presso i luoghi di lavoro le sintesi delle principali norme di sicurezza; nei pressi del locale spogliatoio o
refet torio (ove previsto) l'est rat to delle principali norme di legge e la bacheca per le comunicazioni
part icolari ai lavoratori; il divieto di passare e sostare nel raggio di azione sull'autogrù e sulle macchine
per movimento terra. Le carat terist iche che deve avere la segnalet ica, sia permanente, che
occasionale, sono descrit te nell'Allegato I al D.lgs. n. 493/ 96.  Il Datore di lavoro, a norma dell'art . 4 del
D.lgs. 493/ 96, provvederà affinché: Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza venga informato di
tut te le misure adot tate e da adot tare riguardo alla segnalet ica di sicurezza impiegata all'interno del
cant iere; I lavoratori siano informat i di tut te le misure adot tate riguardo alla segnalet ica di sicurezza
impiegata all'interno del cant iere; Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e i lavoratori
ricevano una formazione adeguata, in part icolare sot to forma di ist ruzioni precise, che dovranno avere
per ogget to il significato della segnalet ica di sicurezza. Vedi elenco non esaust ivo dei segnali più
comuni in uso nei cant ieri qualora ovviamente pert inent i con gli apprestament i esistent i e le
lavorazioni previste.

Aree di deposito e stoccaggio materiali
L’impresa appaltat rice dovrà organizzare le forniture del materiale in modo da non ordinare grandi
quant itat ivi di materiale edile da depositare temporaneamente. Il materiale che giungerà in cant iere
dovrà essere rapidamente ut ilizzato per la realizzazione delle opere. Per garant ire il mantenimento
delle condizioni di sicurezza all’interno dello stadio, l’impresa appaltat rice ut ilizzerà l’area riservata alla
stessa per l’eventuale deposito temporaneo dei materiali e at t rezzature.

Impianto elettrico di cantiere
Impianto elettrico fisso.
Per il regolare svolgersi delle lavorazioni previste, le imprese necessiteranno di fornitura di energia
elet t rica. A tal fine, l’impresa appaltat rice richiederà all’ente fornitore l’allaccio temporaneo per la
fornitura di energia elet t rica a scopo cant ierist ico. Saranno i tecnici dell’Ente fornitore a realizzare un
punto presa al quale l’impresa appaltat rice potrà allacciare il proprio impianto elet t rico di cant iere.
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Sarà a carico dell’impresa appaltat rice far realizzare l’impianto elet t rico, l’impianto di messa a terra, da
elet t ricist i inscrit t i all’albo i quali rilasceranno le rispet t ive dichiarazioni di conformità. Dal quadro
elet t rico generale di cant iere evitando di ut ilizzare cavi part icolarmente lunghi sprovvist i di salva-vita,
deriveranno i vari quadri secondari dispost i secondo le esigenze. I quadri elet t rici di cant iere saranno
tut t i del t ipo ASC, munit i di targa indelebile indicante il nome del cost rut tore e la conformità alle
norme (CEI 17 - 13/ 4).
Gli elet t ricist i rilasceranno all’impresa il cert ificato di idoneità dell’impianto elet t rico e di messa a terra
del cant iere. Tut te le Imprese operant i in cant iere, prima di allacciarsi al quadro elet t rico generale,
dovranno chiedere indicazioni al Responsabile della Sicurezza dell’impresa appaltat rice il quale
custodirà la chiave del quadro che rimarrà costantemente chiuso. L’impianto dovrà essere realizzato
at tenendosi alle norme CEI (L. 186/ 68).
Per quanto sopra, si prescrive:
- i cavi di alimentazione ut ilizzat i per le linee saranno del t ipo:
a) H07RN-F o FG1K 450/ 750 V o FG1OK 450/ 750 V per posa mobile;
b) N1W-K o FG7R o FG7OR per la posa fissa o interrata;
- tut t i i component i dell’impianto elet t rico avranno grado di protezione minimo IP44, ad eccezione
delle prese a spina di t ipo mobile (volant i), che avranno grado di protezione IP67 (protet te contro
l’immersione) e degli apparecchi illuminant i, che avranno grado di protezione IP55;
- tut te le prese a spina (si escludendo categoricamente le prese di uso domest ico) saranno protet te da
interrut tore differenziale con Idn non superiore a 30 mA (CEI 64 - 8/ 7 art . 704.471); nei quadri elet t rici
ogni interrut tore proteggerà al massimo 6 prese (CEI 17 - 13/ 4 art . 9.5.2);
- ad evitare che il circuito sia richiuso intempest ivamente durante l’esecuzione di lavori elet t rici o per
manutenzione apparecchi e impiant i, gli interrut tori generali saranno del t ipo bloccabili in posizione di
aperto o alloggiat i ent ro quadri chiudibili a chiave (CEI 64-8/ 4 art . 462.2);
- tut t i i quadri saranno dotat i di interrut tore di emergenza (CEI 64 - 8/ 7 704.537);
- le lampade portat ili saranno alimentate a 220 V diret tamente dalla rete, oppure a 24 V t ramite
t rasformatore di sicurezza (SELV). In alternat iva saranno ut ilizzate lampade con sorgente autonoma;

L’impianto elettrico di cantiere non potrà essere utilizzato fino a quando non sia stata rilasciata, da

tecnici abilitati, la Dichiarazione di Conformità.

La Dichiarazione di Conformità sarà redat ta conformemente al modello ministeriale, in part icolare, su
di essa deve essere fat to esplicito riferimento alle seguent i Leggi e Norme:
legge n. 37/ 08;
norma CEI 64-8 parte 7;
norma CEI 11 -8.
Inolt re, alla stessa devono essere annessi gli Allegat i Obbligatori:
proget to (ove previsto);
relazione con le t ipologie di materiali ut ilizzat i;
schema di impianto realizzato;
riferimento a dichiarazioni di conformità precedent i o parziali (ove previste);
copia del cert ificato di riconoscimento dei requisit i tecnico-professionali.
In caso di modifica, spostamento, ampliamento dell’impianto elet t rico di cant iere, eseguito
esclusivamente da tecnici abilitat i, sarà necessario richiedere una nuova Dichiarazione di Conformità.
L’impianto elet t rico di cant iere sarà comprensivo anche di uno specifico impianto di messa a terra
corredato della denuncia all’ISPESL (D.P.R. 462/ 01).

Utilizzo e manutenzione macchine e impianti
Tut te le macchine e gli at t rezzi di lavoro (escluso gli utensili a mano) ut ilizzat i in cant iere saranno
munit i di libret to rilasciato dall’Ente competente da cui risulterà:
l’avvenuta omologazione a seguito di prova ufficiale; tut te le ist ruzioni per le eventuali manutenzioni
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di carat tere ordinario e st raordinario (libret to rilasciato dalla Casa Costrut t rice). I comandi di messa in
moto delle macchine saranno collocat i in modo da evitare avviament i accidentali od essere provvist i di
disposit ivi idonei a conseguire lo stesso scopo. Sarà vietato compiere su organi in movimento qualsiasi
operazione di riparazione o regist razione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni, durante il
moto si adot teranno adeguate cautele a difesa del lavoratore. Di tale divieto dovranno essere resi
edot t i i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili. Le operazioni di manutenzione specifica, con
part icolare riguardo alle misure di sicurezza saranno eseguite da personale tecnico specializzato. Tali
intervent i dovranno essere opportunamente documentat i.

Disposizioni per l'uso delle macchine di cantiere
Prima di consent ire al lavoratore l’uso di una qualsiasi macchina di cant iere, il preposto dovrà
accertare che l’operatore o il condut tore incaricato conosca:
le principali carat terist iche della macchina (dimensioni, peso a vuoto, capacità prestazionale, ecc.);
le pendenze massime longitudinali e t rasversali su cui la macchina può stazionare od operare senza
pericolo;
il posizionamento, il funzionamento degli organi di comando e il significato dei disposit ivi di
segnalazione di sicurezza;
la data dell'ult ima manutenzione ordinaria e/ o st raordinaria operata sulla macchina.

Il preposto dovrà verificare, inolt re, che:
la macchina sia dotata di libret to di ist ruzioni e che la stessa sia corredata di normale libret to ex ENPI;
l'operatore sia in possesso di patente (obbligatoria per le macchine che si muovono su st rada) e che
abbia sufficient i nozioni di meccanica per individuare guast i o difet t i;
l'operatore abbia a sua disposizione i necessari mezzi personali di protezione Informazioni e
conoscenza del lavoro.

Prima dell'inizio del lavoro, all'operatore saranno fornite indicazioni dall'impresa relat ive a:
i rischi specifici cui é esposto in relazione all'at t ività svolta;
le normat ive di sicurezza e le disposizioni aziendali in materia;
le regole di circolazione all'interno del cant iere e le zone di sosta autorizzate;
le zone pericolose (pendenze, sagome di ingombro rist ret te, peso limitato, suolo non stabilizzato,
ecc.);
la presenza di alt ri lavoratori che nelle immediate vicinanze at tendono ad alt re lavorazioni;
la presenza di canalizzazioni, cavi sot terranei o aerei.

Disposizioni per l’utilizzo delle macchine e delle attrezzature in comune
L’impresa che realizzerà l’allest imento dell’impianto di cant iere, generalmente individuata con
l’impresa appaltat rice, si farà carico di tut t i gli oneri relat ivi alla:
realizzazione delle recinzioni e delle delimitazioni dell’area di cant iere compresi gli ingressi e la
segnalet ica;
realizzazione dell’impianto elet t rico, di messa a terra, di protezione dalle scariche atmosferiche;
delle at t rezzature fisse quali argani, ponteggi, ecc…
Gli apprestament i, le at t rezzature, le infrast rut ture, e i D.P.C. messi a disposizione dall’impresa
appaltat rice, pot ranno essere ut ilizzat i anche dalle eventuali dit te subappaltat rici, lavoratori autonomi
e alt re dit te appaltat rici operant i in cant iere, solo una volta che il Responsabile della sicurezza o il
Diret tore tecnico di cant iere dell’impresa appaltat rice, abbia svolto un’adeguata at t ività di
informazione. Le informazioni relat ive al corret to ut ilizzo e manutenzione delle st rut ture sopra citate,
saranno rivolte ai responsabile delle dit te e ai lavoratori autonomi, i quali si impegneranno a non
alterare le st rut ture ut ilizzate in comune. L’ut ilizzo delle st rut ture in comune verrà effet tuato da
ciascuna dit ta operante in cant iere, in tempi diversi evitando il sovrapporsi delle at t ività lavorat ive. Le
dit te e i lavoratori autonomi che usufruiranno delle st rut ture dell’impresa appaltat rice, si assumeranno
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la piena responsabilità riguardo l’integrità delle st rut ture e gli eventuali infortuni derivant i da un
ut ilizzo scorret to o un’alterazione delle part i che le cost ituiscono. Nei Piani Operat ivi di Sicurezza delle
dit te operant i in cant iere, saranno indicat i gli apprestament i, le at t rezzature, le infrast rut ture, e i
D.P.C. ut ilizzat i esclusivamente dalla dit ta e quelli ut ilizzat i in comune, allegando una dichiarazione da
parte del Rappresentante legale a riguardo l’assunzione di responsabilità durante l’ut ilizzo delle
st rut ture in comune.

M ovimentazione dei carichi
In una realtà come quella del cant iere edile, la movimentazione dei carichi è di due t ipi:
movimentazione effet tuata t ramite mezzi meccanici e movimentazione effet tuata manualmente.

M ovimentazione effettuata tramite mezzi meccanici
Per l’esecuzione dei lavori in ogget to, sarà previsto l’ut ilizzo, da parte delle imprese operant i, di mezzi
per lo scarico, carico, t rasporto e montaggio dei materiali edili.
Per il sollevamento dei materiali edili, l’ut ilizzo dei mezzi meccanici sarà previsto durante
l’allest imento e lo smantellamento dell’impianto di cant iere, nella fornitura e scarico in corso d’opera
dei materiali, nella movimentazione dei materiali dalle aree di deposito alle aeree d’intervento e
viceversa. Det te operazioni saranno eseguite ut ilizzando autocarro.
Considerat i gli spazi limitat i le movimentazioni dei materiali, le aree a ridosso del raggio di azione della
gru e sulla vert icale dei carichi dovranno essere sorvegliate da personale a terra che impedirà il
passaggio dei mezzi e delle persone e comunicherà con il gruista t ramite segnali visivi. Sarà cura del
Responsabile per la Sicurezza e del Diret tore tecnico di cant iere, prima dell’inizio dei lavori, informare
e formare i rispet t ivi operai sulle operazioni da eseguirsi nel rispet to della sicurezza e della corret ta
esecuzione dei lavori, impartendo specifiche disposizioni anche durante le fasi esecut ive.
Il materiale di risulta dalle demolizioni e rimozioni più piccolo, verrà calato a terra t ramite i
convogliatori in pvc e raccolto in un apposito cassone metallico ricoperto con teli in nylon per impedire
il propagarsi delle polveri. Successivamente il materiale dovrà essere caricato su un autocarro e
t rasportato alla discarica autorizzata più vicina.

M ovimentazione effettuata manualmente
Per le operazioni di sollevamento manuale, si adot teranno idonee misure organizzat ive at te a ridurre il
rischio dorso-lombale conseguente alla movimentazione di det t i carichi (ad es.: carichi individuali
inferiori ai 30 Kg, carichi di limitato ingombro, ecc.) ovvero in funzione dei seguent i fat tori: d’altezza, di
dislocazione, di orizzontalità, di frequenza, di asimmetria, di presa (D. Lgs. 81/ 08).
Ciascun datore di lavoro deve adot tare le misure organizzat ive necessarie e ricorrere ai mezzi
appropriat i, adot tando, se necessario, at t rezzature meccaniche per evitare la necessità di una
movimentazione manuale dei carichi da parte dei lavoratori (D. Lgs. 81/ 08). Gli operatori impegnat i
nella movimentazione manuale dei carichi saranno adeguatamente informat i dal datore di lavoro su:
· il peso del carico;
· il centro di gravità o il lato più pesante nel caso in cui il contenuto di un imballaggio abbia
collocazione eccentrica;
· la movimentazione corret ta dei carichi.

Utilizzo di agenti chimici e cancerogeni
Per l’esecuzione dei lavori in ogget to non è previsto l’ut ilizzo di sostanze e preparat i pericolosi e
cancerogeni, in quanto le at t ività non ne necessitano. Nel caso che durante il corso dell’opera si
rendesse necessario l’ut ilizzo di det te sostanze, l’Impresa appaltat rice sarà tenuta ad informare la
Direzione Lavori e il Coordinatore della Sicurezza per l’Esecuzione. Inolt re, conserverà in cant iere una
lista aggiornata dei preparat i ut ilizzat i e le schede di sicurezza previste
riportant i la composizione, le modalità di t rasporto e l’ut ilizzo, i disposit ivi di protezione da ut ilizzare e
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le azioni di emergenza da met tere in at to.

Generalità.
Si intendono per agent i cancerogeni:
- quelle sostanze a cui nell'ALL. I della Diret t iva CEE 67/ 548 sia at t ribuita la menzione R45: “ Può
provocare il cancro” ; o la menzione R49 “ Può provocare il cancro per inalazione” ;
- i preparat i su cui deve essere apposta l'et ichet ta con la menzione R45 ed R49 - a norma dell'art . 3
della
Diret t iva CEE 88/ 379;
- sostanze, preparat i o processi (D. Lgs.81/ 08).
La normat iva prevede che il datore di lavoro evit i o riduca l’ut ilizzo di agent i cancerogeni sul luogo di
lavoro.
Quando non sia possibile evitarne l’ut ilizzo questo deve avvenire in un sistema chiuso.
Se il ricorso ad un sistema chiuso non è tecnicamente possibile il datore di lavoro procede affinché il
livello di esposizione dei lavoratori sia il più basso.
Pertanto se è accertata la presenza di agent i cancerogeni deve essere effet tuata una at tenta
valutazione dei rischi ai sensi del D. Lgs.81/ 08 con la successiva definizione e adozione delle misure
prevent ive e protet t ive di concerto con il medico competente.

Smaltimento dei rifiuti e di materiali cancerogeni
Il D.lgs 257 del 25 luglio 2006 all’art . 59 decies comma 1 stabilisce che il valore limite di esposizione
per l'amianto è fissato a 0,1 fibre per cent imetro cubo di aria, misurato come media ponderata nel
tempo di riferimento di ot to ore. I datori di lavoro provvedono affinché nessun lavoratore sia esposto
a una concentrazione di amianto nell'aria superiore al valore limite. L’art ico 59 quater dello stesso
Decreto conferisce al datore di lavoro prima dell’esecuzione di lavori di demolizione e manutenzione,
l’obbligo di adot tare, anche chiedendo informazioni ai proprietari dei locali, ogni misura necessaria
volta ad individuare la presenza di materiali a potenziale contenuto d'amianto. Per la rimozione
dell’amianto, in riferimento all’art . 59 sept ies e oct ies del D.lgs 257 del 25 luglio 2006, l'esposizione dei
lavoratori alla polvere proveniente dall'amianto o dai materiali contenent i amianto nel luogo di lavoro
deve essere ridot ta al minimo e, in ogni caso, al di sot to del valore limite fissato nell'art icolo 59-decies,
in part icolare mediante le seguent i misure:
a) il numero dei lavoratori espost i o che possono essere espost i alla polvere proveniente dall'amianto
o da materiali contenent i amianto deve essere limitato al numero più basso possibile;
b) i processi lavorat ivi devono essere concepit i in modo da evitare di produrre polvere di amianto o, se
ciò non è possibile, da evitare emissione di polvere di amianto nell'aria;
c) tut t i i locali e le at t rezzature per il t rat tamento dell'amianto devono poter essere sot topost i a
regolare pulizia e manutenzione;
d) l'amianto o i materiali che rilasciano polvere di amianto o che contengono amianto devono essere
stoccat i e t rasportat i in apposit i imballaggi chiusi;
e) i rif iut i devono essere raccolt i e rimossi dal luogo di lavoro il più presto possibile in appropriat i
imballaggi chiusi su cui sarà apposta un'et ichet tatura indicante che contengono amianto. Det t i rif iut i
devono essere successivamente t rat tat i ai sensi della vigente normat iva in materia di rifiut i pericolosi.

M isure igieniche
Il datore di lavoro adot ta le misure appropriate affinché:
a) i luoghi in cui si svolgono tali at t ività siano:
1) chiaramente delimitat i e contrassegnat i da apposit i cartelli;
2) accessibili esclusivamente ai lavoratori che vi debbano accedere a mot ivo del loro lavoro o della loro
funzione;
3) ogget to del divieto di fumare;
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b) siano predisposte aree speciali che consentano ai lavoratori di mangiare e bere senza rischio di
contaminazione da polvere di amianto;
c) siano messi a disposizione dei lavoratori adeguat i indument i di lavoro o adeguat i disposit ivi di
protezione individuale;
d) det t i indument i di lavoro o protet t ivi rest ino all'interno dell'impresa. Essi possono essere t rasportat i
all'esterno solo per il lavaggio in lavanderie at t rezzate per questo t ipo di operazioni, in contenitori
chiusi, qualora l'impresa stessa non vi provveda o in caso di ut ilizzazione di indument i monouso per lo
smalt imento secondo le vigent i disposizioni;
e) gli indument i di lavoro o protet t ivi siano ripost i in un luogo separato da quello dest inato agli abit i
civili;
f) i lavoratori possano disporre di impiant i sanitari adeguat i, provvist i di docce, in caso di operazioni in
ambient i polverosi;
g) l'equipaggiamento protet t ivo sia custodito in locali a tale scopo dest inat i e controllato e pulito dopo
ogni ut ilizzazione; siano prese misure per riparare o sost ituire l'equipaggiamento difet toso prima di
ogni ut ilizzazione. Lo smalt imento degli alt ri rif iut i non pericolosi sarà comunque eseguito rispet tando
le norme vigent i ovvero raccogliendo il materiale nelle aree designate e/ o negli eventuali cassoni di
raccolta, per il successivo t rasporto alla discarica autorizzata più vicina.

Servizi igienici e assistenziali
All’interno dell’area di servizio al cant iere dovrà essere allest it i dei moduli abitat ivi prefabbricat i ad uso
ufficio per la D.L., spogliatoio per gli operai e box chimico t rasportabile per i servizi igienici. Negli
ambient i descrit t i dovranno realizzarsi i seguent i servizi:
- servizi igienici, non comunicant i diret tamente con i locali di lavoro, contenent i almeno una lat rina
ogni 30 lavoratori e un lavandino ogni 5 lavoratori, dotato di acqua calda;
- spogliatoi di dimensioni adeguate, con armadiet t i individuali a due scompart i dotat i di chiusura a
chiave;
- pacchet to di medicazione o casset ta di pronto soccorso, cost ituit i da quanto disposto dal Decreto 15
luglio 2003, n. 388;
- uffici di cant iere per consent ire al CSE ed al D.L. di sostare ed espletare le proprie at t ività;
- deposito at t rezzature e materiali per cui vige l’obbligo di custodia;
- uffici per l’impresa.
In tut t i i casi, i locali dovranno essere conformi ai requisit i minimi previst i dal D.Lgs. 81/ 2008.

Servizi Sanitari e di pronto soccorso
All’interno del locae adibito ad infermeria, verrà conservata la valiget ta con tut to il necessario per
prestare il primo soccorso. In più, i capi squadra e i Responsabili della sicurezza in cant iere saranno
dotat i di telefono cellulare con memorizzat i i numeri di emergenza.

Opere provvisionali
Per assicurare l’incolumità fisica di tut te le persone che parteciperanno alla realizzazione dei lavori,
nonché dei terzi, nel rispet to delle vigent i normat ive sulla sicurezza, in fase proget tuale sono state
previste delle opere provvisionali che l’impresa appaltat rice dovrà realizzare e mantenere efficient i per
tut ta la durata dei lavori.

Istruzioni per il primo soccorso
Le seguent i ist ruzioni di primo soccorso (solo per intervent i di lieve ent ità) sono da met tere in at to da
parte del capo squadra; nel caso di infortuni gravi chiamare immediatamente il numero telefonico 118.
Alle maestranze in presenza di infortunio devono essere impart ite le seguent i disposizioni:
proteggere il ferito, non spostarlo ed allontanare gli alt ri lavoratori;
sgombrare immediatamente le vie di t ransito ed eventuali ostacoli per i soccorsi;
contat tare subito il responsabile della sicurezza in cant iere.
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Soccorso:
lavarsi bene le mani con acqua e sapone prima di toccare qualunque ferita e il materiale di
medicazione;
in caso di mancanza di acqua, pulirsi le mani con un batuffolo di cotone idrofilo imbevuto di alcool;
lavare la ferita con acqua pura e sapone, servendosi di una garza per allontanare il terriccio, la polvere,
le schegge, ecc.; in mancanza di acqua, lavare la pelle intorno alla ferita con un batuffolo di cotone
idrofilo imbevuto di alcool.
lasciare uscire dalla ferita alcune gocce di sangue ed asciugare con una garza.
applicare dell’alcool iodato sulle ferite, coprire con una garza; appoggiare sopra la garza uno st rato di
cotone idrofilo;
fasciare con una benda di garza, da fissare alla fine con una spilla od in assenza con un cerot to. Se si
t rat ta di piccola ferita, in luogo della fasciatura, fissare la medicazione mediante cerot t i più o meno
grandi;
se dalla ferita esce molto sangue, comprimerla con una garza e con del cotone idrofilo, in at tesa che
l’infortunato riceva le prime cure del medico in arrivo. Se la perdita di sangue non si arresta o la ferita
si t rova in un arto, in at tesa dell’arrivo del medico, legare l’arto secondo i casi, a monte o a valle della
ferita, o in ambedue le sedi, mediante una fascia di garza, una cinghia, una st riscia di tela, ecc. sino ad
ot tenere l’arresto della emorragia.
nel caso di una ferita agli occhi, lavare la zona soltanto con l’acqua, coprirla con una garza sterile e con
del cotone idrofilo e fissare la medicazione con un cerot to;
in caso di scot tature, applicare con delicatezza sulla lesione un po’ dei preparat i ant i ust ione, coprire
con una garza e fasciare non t roppo st ret to.
in caso di punture di inset t i o morsi di animali ritenut i velenosi, spremere la ferita e applicarvi sopra un
po’ di ammoniaca, salvo che non si t rat t i di lesioni interessant i gli occhi. Se la persona è stata morsa da
un ret t ile, o se versa in stato di malessere richiedere in ogni caso l’intervento del medico.

Prevenzione incendi
Il cant iere sarà dotato di est intori posizionat i su ogni mezzo e nelle aree d’intervento.
La t ipologia di est intori che verranno ut ilizzate saranno a polvere.
Piano ant incendio
Le seguent i ist ruzioni di emergenza saranno da met tere in at to da parte del capo squadra

Istruzioni
Condizioni di emergenza:
A seguito di un incendio in cant iere che causi effet t ivo rischio per l'incolumità dei lavoratori e dei terzi,
gli addet t i all’emergenza iniziano la procedura ant incendio come segue:
- una volta avuta la not izia dell’incendio, gli addet t i esaminano le sue dimensioni;
- se l’incendio è di modesta ent ità procedono nel seguente modo:
- far evacuare la zona interessata;
- non dare l’allarme e tentare di spegnerlo con gli est intori secondo la formazione avuta;
- non ut ilizzare mai l’acqua per spegnere incendi su impiant i elet t rici in generale;
- se l'incendio è tale da non poter essere spento:
- dare l’allarme di evacuazione della zona;
- cercare di circoscrivere l’incendio;
- telefonare ai VV.F., comunicando il seguente messaggio:
· incendio presso il cantiere sito in Comune di Trieste, presso lo Stadio Nereo Rocco

· il numero di telefono è……… (comunicare il numero del proprio cellulare e non chiudere il contatto

telefonico finché l’interlocutore non ha ripetuto l'indirizzo e il numero comunicati).
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SEGNALETI CA GENERALE PREVI STA NEL CANTI ERE

Misure Preventive e Protettive generali:

1) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

2) segnale:  Caduta con dislivello;

3) segnale:  Carichi sospesi;

4) segnale:  Carrelli di movimentazione;

5) segnale:  Pericolo di inciampo;

6) segnale:  Pericolo generico;

7) segnale:  Tensione elettrica pericolosa;

8) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie;

9) segnale:  Casco di protezione obbligatoria;

10) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria;

11) segnale:  Obbligo generico;

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare)

12) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni;

13) segnale:  Percorso da seguire (1);

Percorso da seguire (segnali di informazione addizionale ai pannelli che seguono).

14) segnale:  Percorso/Uscita emergenza (1);
Percorso/Uscita emergenza.

15) segnale:  Pronto soccorso;

16) segnale:  Estintore;

17) segnale:  Direzione da seguire (1);

Direzione da seguire (cartello da aggiungere a quelli che precedono).
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LAVORAZI ONI  e loro I NTERFERENZE
I ndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allestimento di cantiere temporaneo
Allest imento di un cant iere temporaneo all'interno dello Stadio Nereo Rocco in prossimità degli spalt i.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rimozione dei seggiolini presenti sugli spalti
Rimozione totale dei seggiolini present i sugli spalt i.  Durante la fase lavorat iva si prevede il t rasporto del materiale di
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali recuperabili.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Divieto accesso persone;

2) segnale:  Non gettare materiali;

3) segnale:  Caduta con dislivello;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di seggiolini;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla rimozione di pavimenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Vibrazioni;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

Ristrutturazione, riqualificazione e adeguamento alle normative dello Stadio "Nereo Rocco" di Trieste - 1°  Lotto - Pag. 18



a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Stuccatura di fori esistenti con iniezioni  di malta
Stuccatura dei fori esistent i per il f issaggio dei seggiolini present i sui gradoni, con stuccatura del foro con iniezione di
resina bicomponente e finitura finale.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla stuccatura di opere in c.a. con iniezioni di malta;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto al ripristino di strutture in c.a. con iniezioni  di malta;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) scarpe di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di forature
Realizzazione di fori in st rut ture preesistent i in c.a. per succesiva posa in opera di sistemi di fissaggio seggiolini.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di fori in strutture preesistenti in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla realizzazione di fori in strutture preesistenti in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Posa di seggiolini sugli spalti
Posa di seggiolini sui gradoni esistent i, post i in opera previo posizionamento della relat iva st rut tura di sostegno.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla montaggio dei seggiolini;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla montaggio di rivestimenti per facciata ventilata;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cant iere realizzato at t raverso lo smontaggio delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione
posta in opera all'insediamento del cant iere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Ristrutturazione, riqualificazione e adeguamento alle normative dello Stadio "Nereo Rocco" di Trieste - 1°  Lotto - Pag. 20



RI SCHI  individuati nelle Lavorazioni e relative
MI SURE PREVENTI VE E PROTETTI VE.

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Chimico;
4) Investimento, ribaltamento;
5) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
6) Rumore;
7) Vibrazioni.

RI SCHI O: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione,

da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Stuccatura di fori esistenti con iniezioni  di malta;  Realizzazione di forature ;  Posa di seggiolini
sugli spalti;

Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare

dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici

sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di

trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

RI SCHI O: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a

distanza.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione dei seggiolini presenti sugli spalti;
Prescrizioni Organizzative:

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il

cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.
b) Nelle lavorazioni: Posa di seggiolini sugli spalti;  Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente

presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria

del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f)

accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature
o materiali durante la manovra di richiamo.

RI SCHI O: Chimico
Descrizione del Rischio:
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
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MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Stuccatura di fori esistenti con iniezioni  di malta;  Realizzazione di forature ;
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al

minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni

di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in

funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici

pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RI SCHI O: "I nvestimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo;
Prescrizioni Esecutive:

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso

di mezzi d'opera.

RI SCHI O: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e

deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione

specifico.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione dei seggiolini presenti sugli spalti;
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani

e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività

di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RI SCHI O: Rumore
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di

protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione dei seggiolini presenti sugli spalti;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
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appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.

RI SCHI O: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si

rimanda al documento di valutazione specifico.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione dei seggiolini presenti sugli spalti;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio,

maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Martello demolitore elettrico;
4) Ponteggio metallico fisso;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a bandiera:  misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza

degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura

portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del

gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza

dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa

superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3)

usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della

sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI :  utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali:  misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o

scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
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e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente

gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli

da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI :  utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) guanti.

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato

numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore elettrico:  misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di

sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare

il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata
al materiale da demolire.

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in

condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico
durante le pause di lavoro.

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4)

segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI :  utilizzatore martello demolitore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;

2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni

atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un

cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo
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agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non

salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di

gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di

forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative

all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano

tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto
indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo I I , Sezione IV;  D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo I I , Sezione V;  D.Lgs. 9 aprile
2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.;  D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3..

2) DPI :  utilizzatore ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) attrezzatura anticaduta.

Scala semplice
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti

raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi

antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente

fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale

poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la

scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei

pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica

tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali

nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala

deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;

6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)

le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi

ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.
2) DPI :  utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti.

Smerigliatrice angolare ( flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile):  misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da

eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5)

verificare il funzionamento dell'interruttore.

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non

intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere

l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI :  utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico:  misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza

(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di

alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le

pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI :  utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c)

otoprotettori;  d) guanti.
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MACCHI NE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro:  misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un
estintore.

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del

cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non

azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro

massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire

spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta

chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI :  operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi.

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Smerigliatrice angolare (flessibile);
b) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;  Punture, tagli, abrasioni.

Autocarro con gru
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di

fulmini in prossimità del lavoratore.

3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi

siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto

oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza

della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
2) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  3) non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio
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di sollevamento;  4) non superare l'ingombro massimo;  5) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben

distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  6) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  7)

durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare tempestivamente eventuali

malfunzionamenti o situazioni pericolose;  9) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  10) mantenere i comandi puliti da

grasso e olio;  11) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare

correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare
eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI :  operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHI NE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Martello demolitore elettrico Rimozione dei seggiolini presenti sugli spalti. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Rimozione dei seggiolini presenti sugli spalti. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Realizzazione di forature ;  Posa di seggiolini sugli
spalti;  Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHI NA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con gru Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Allestimento di cantiere temporaneo; Rimozione dei
seggiolini presenti sugli spalti;  Realizzazione di
forature ;  Posa di seggiolini sugli spalti;  Smobilizzo
del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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COORDI NAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI , ATTREZZATURE,

I NFRASTRUTTURE, MEZZI  E SERVI ZI  DI
PROTEZI ONE COLLETTI VA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Utilizzo delle attrezzature e degli impianti in comune fra le imprese

L’impresa che realizzerà l’allest imento dell’impianto di cant iere, generalmente individuata con l’impresa
appaltat rice, si farà carico di tut t i gli oneri relat ivi alla:
· realizzazione delle recinzioni e delle delimitazioni dell’area di cant iere compresi gli ingressi e la
segnalet ica;
· realizzazione dell’impianto elet t rico, di messa a terra;
· della messa in opera dei nuclei abitat ivi e box di cant iere ad uso della DD.LL. e degli operai;

Gli apprestament i, le at t rezzature, le infrast rut ture, e i D.P.C. messi a disposizione dall’impresa
appaltat rice, pot ranno essere ut ilizzat i anche dalle eventuali dit te subappaltat rici, lavoratori autonomi e
alt re dit te appaltat rici operant i in cant iere, solo una volta che il Responsabile  della sicurezza o il Diret tore
tecnico di cant iere dell’impresa appaltat rice, abbia svolto un’adeguata at t ività di informazione. Le
informazioni relat ive al corret to ut ilizzo e manutenzione delle st rut ture sopra citate, saranno rivolte ai
responsabile delle dit te e ai lavoratori autonomi, i quali si impegneranno a nome dell’impresa che
rappresenteranno a non alterare le st rut ture ut ilizzate in comune. L’ut ilizzo delle st rut ture e at t rezzature in
comune dovrà essere organizzato in modo da evitare il sovrapporsi delle at t ività lavorat ive e l’originarsi di
pericolose interferenze. L’ut ilizzo delle st rut ture e at t rezzature in comune sarà in funzione del
cronoprogramma dei lavori redat to e sot toscrit to da ciascuna impresa operante all’interno del cant iere. Le
riunioni che le imprese effet tueranno per la definizione delle modalità di ut ilizzo delle st rut ture e
at t rezzature, dovranno essere verbalizzate e copia del verbale dovrà essere conservato in cant iere. Le dit te
e i lavoratori autonomi che usufruiranno delle st rut ture dell’impresa appaltat rice, si assumeranno la piena
responsabilità riguardo l’integrità delle st rut ture e gli eventuali infortuni derivant i da un ut ilizzo scorret to o
un’alterazione delle part i che le cost ituiscono. Nei Piani Operat ivi di Sicurezza delle dit te operant i in
cant iere, dovranno essere indicat i gli apprestament i, le at t rezzature, le infrast rut ture, e i DPC ut ilizzat i
esclusivamente dalla dit ta e quelli ut ilizzat i in comune, allegando una dichiarazione da parte del
Rappresentante legale a riguardo l’assunzione di responsabilità durante l’ut ilizzo delle st rut ture in comune.
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MODALI TA' ORGANI ZZATI VE DELLA
COOPERAZI ONE, DEL COORDI NAMENTO E DELLA

RECI PROCA I NFORMAZI ONE TRA LE
I MPRESE/ LAVORATORI  AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Procedure di informazione in corso d'opera

Olt re alla riunione preliminare, che ha carat tere di illust razione generale dei contenut i dei Piani di Sicurezza
vigent i all’interno del cant iere, l’informazione dovrà basarsi sulla comunicazione diret ta ai lavoratori, ossia
prima dell’inizio delle fasi lavorat ive ai lavoratori interessat i in una determinata at t ività, dovranno essere
ricordat i i rischi a cui saranno espost i e le relat ive prescrizioni e modalità di esecuzione. Sarà compito del
Diret tore di cant iere e/ o al Capo cant iere dell'impresa appaltat rice e delle imprese subappaltat rici
effet tuare tale informazione. Il CSE avrà funzioni di verifica dell'adempimento alle procedure secondo
quanto specificato nel paragrafo “ procedure di controllo” . Di seguito si riporta la procedura d’informazione
in corso d’opera, da at tuare all’avvio di ogni fase lavorat iva prevista dal cronoprogramma dei lavori.
All’at to di inizio di una determinata fase lavorat iva il Diret tore di cant iere:
· individua i set tori lavorat ivi che sono interessat i dalla fase in esame;
· consulta il POS e il PSC, analizzando le schede che riguardano i set tori lavorat ivi e i macchinari interessat i;
· convoca i lavoratori designat i alla esecuzione della fase per dare informazioni specifiche;
· individua il Capo squadra, gli operatori delle macchine e gli operai specializzat i;
· legge le schede rischio allegate al POS, in ogni parte, controllando che i lavoratori adot t ino i DPI e DPC
previst i e accertando che siano adot tate le cautele indicate nella scheda;
· interroga gli operatori delle macchine sullo stato e l'asset to dei mezzi di loro competenza.

Se il Diret tore di cant iere ravvisa carenze rispet to alle prescrizioni contenute nelle schede, quest i deve
ordinare l'adeguamento della squadra di lavoro alle prescrizioni, prima dell'inizio di qualsiasi operazione; in
alt re parole i lavori di un determinato set tore lavorat ivo non possono avere inizio sino a quando non è
stata verificata l'idoneità e completezza delle misure di prevenzione e non ne è stata data informazione
alle maestranze. Il Caposquadra individuato dovrà essere responsabilizzato sul rispet to delle disposizioni
impart ite da parte dei lavoratori del gruppo esaminato. La persona incaricata dell'illust razione del POS e
PSC è tenuta ad accertarsi che tut to il personale abbia ben compreso la natura dei rischi present i nella
lavorazione ed il comportamento corret to da tenere nello svolgimento delle mansioni affidate. A tale
scopo, per una maggiore responsabilizzazione di tut t i gli addet t i che subentrano nel ciclo produt t ivo del
cant iere, e che per tale mot ivo sono stat i quindi resi edot t i delle misure di sicurezza da adot tare
nell'esecuzione delle lavorazioni di competenza, secondo quanto indicato in precedenza, sono tenut i a
sot toscrivere una dichiarazione di presa visione del PSC e POS nonché avvenuta formazione e informazione
da parte del proprio Datore di Lavoro.
Informazione di soggetti che subentrano nel cantiere - modifiche di assetto organizzativo del cantiere

comunicate dall’impresa

L'impresa appaltat rice, nella persona del Datore di Lavoro, deve comunicare tempest ivamente al
Commit tente, al Responsabile dei lavori e al CSE, i seguent i cambiament i che si dovessero verificare in
corso d'opera:
· modifica del nominat ivo del Diret tore di Cant iere;
· modifica del nominat ivo del Capo cant iere o nomina in corso d'opera del Capo cant iere;
· contrat t i di subappalto non ident ificat i nella riunione preliminare e consegna di lavori a nuove imprese
subappaltat rici, non present i nella riunione preliminare;
· cambiament i dei responsabili per le imprese subappaltat rici;
· intervento di nuovi Lavoratori autonomi nel cant iere.
Ogni volta giunga comunicazione di tali cambiament i, il CSE organizza una nuova riunione preliminare di
coordinamento nella quale convoca i seguent i sogget t i:
· Il Diret tore dei lavori;
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· il Diret tore di Cant iere della Impresa appaltat rice;
· il Capo cant iere (se persona diversa dal Diret tore);
· i Diret tori di Cant iere delle imprese subappaltat rici operat ive nel cant iere, o il cui intervento é previsto
successivamente.
Quando possibile, i sogget t i responsabili che sono stat i sost ituit i in corso d'opera, vale a dire l'ex Diret tore
di cant iere o l'ex Capo cant iere, per la corret ta procedura dei passaggi di consegna, devono essere present i
alla riunione e dare le necessarie informazioni sul cant iere.

Tale riunione è impostata secondo gli stessi criteri della riunione preliminare, e con gli stessi contenut i.
SI RICORDA CHE L’INGRESSO DI OGNI NUOVO SOGGETTO IN CANTIERE DOVRA’ COM UNQUE ESSERE PRIM A
AUTORIZZATO DAL CSE E DAL COM M ITTENTE ATTRAVERSO LA PREDISPOSIZIONE E L’INVIO DELLA NOTIFICA
PRELIM INARE O RELATIVO AGGIORNAM ENTO (ART 99 D.LGS 81/ 08).
Intervento di nuovi lavoratori dipendenti delle imprese

I responsabili delle imprese hanno l'obbligo di at tuare le procedure informat ive in corso d'opera per tut t i i
lavoratori che intervengono nel cant iere.
Procedura di informazione degli aggiornamenti apportati al Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC)

Ogni volta che si renda necessario un aggiornamento al Piano (vedi capitolo specifico), il CSE organizza una
riunione di comunicazione delle modifiche alla quale saranno convocat i i sogget t i che quest i rit iene
interessat i, diret tamente o indiret tamente, dalle modifiche apportate.
Procedure di controllo e di garanzia - facoltà d’intervento del CSE del processo produttivo

Procedure ordinarie di cont rollo

Il Coordinatore per l'esecuzione effet tuerà ispezioni in cant iere con la frequenza che riterrà ut ile al
cont rollo del rispet to delle misure di sicurezza, e comunque almeno in ragione di una ispezione per
set t imana lavorat iva. Le procedure di controllo da adot tare sono a discrezione del CSE, fermo restando che
quest i adot terà in linea di principio generale le seguent i misure:
· i controlli effet tuat i saranno verbalizzat i con verbale di sopralluogo e coordinamento sot toscrit t i dal CSE e
dai Responsabili delle Imprese;
· le ispezione saranno effet tuate anche senza preavviso nei confront i delle imprese;
· il CSE potrà visitare le aree di lavoro anche senza la presenza dei responsabili delle imprese ed avrà
facoltà, olt re che di verificare la corrispondenza delle misure di prevenzione con quanto riportato nel PSC e
POS, di interrogare i capi squadra e/ o i lavoratori per verificare il grado di informazione dei lavoratori in
materia di rischi. Dovrà essere effet tuata una riunione periodica che comprenda, olt re al CSE, la presenza
dei Responsabili delle Imprese, per la verifica delle prescrizioni previste nel Piano di Sicurezza e
Coordinamento.
Procedure st raordinarie di cont rollo

La necessità di effet tuare controlli di natura st raordinaria, sarà valutata dal CSE. La natura delle procedure
di controllo st raordinarie saranno alt resì definite dallo stesso CSE.
Le procedure st raordinarie saranno comunque da adot tarsi nei seguent i casi:
· nel caso si siano avut i riscontri insoddisfacent i dalle ispezioni ordinarie (scarso grado di informazione,
scarsa disciplina nella adozione delle misure di protezione individuale, ecc.);
· nel caso si siano verificate infrazioni significat ive alle prescrizioni delle schede rischio;
· nel caso in cui si siano verificat i incident i, anche lievi, all'interno del cant iere.
In linea indicat iva si possono esemplificare le seguent i procedure st raordinarie di controllo:
· presenza cont inuat iva, per un dato periodo, CSE o di suoi collaboratori;
· intervent i di verifica diret ta sulle macchine operat rici, da effet tuarsi con gli stessi operatori o meccanici
dell'impresa t itolare del mezzo.
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ORGANI ZZAZI ONE SERVI ZI O DI  PRONTO
SOCCORSO, ANTI NCENDI O ED EVACUAZI ONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Istruzioni per il primo soccorso

Le seguent i ist ruzioni di primo soccorso (solo per intervent i di lieve ent ità) sono da met tere in at to da parte
del capo squadra;
nel caso di infortuni gravi chiamare immediatamente il numero telefonico 118.

Alle maestranze in presenza di infortunio devono essere impart ite le seguent i disposizioni:
proteggere il ferito, non spostarlo ed allontanare gli alt ri lavoratori;
sgombrare immediatamente le vie di t ransito ed eventuali ostacoli per i soccorsi;
contat tare subito il responsabile della sicurezza in cant iere.

Soccorso:
- lavarsi bene le mani con acqua e sapone prima di toccare qualunque ferita e il materiale di medicazione;
in caso di mancanza di acqua, pulirsi le mani con un batuffolo di cotone idrofilo imbevuto di alcool;
- lavare la ferita con acqua pura e sapone, servendosi di una garza per allontanare il terriccio, la polvere, le
schegge, ecc.; in mancanza di acqua, lavare la pelle intorno alla ferita con un batuffolo di cotone idrofilo
imbevuto di alcool;
- lasciare uscire dalla ferita alcune gocce di sangue ed asciugare con una garza.
- applicare dell’alcool iodato sulle ferite, coprire con una garza; appoggiare sopra la garza uno st rato di
cotone idrofilo; fasciare con una benda di garza, da fissare alla fine con una spilla od in assenza con un
cerot to. Se si t rat ta di piccola ferita, in luogo della fasciatura, fissare la medicazione mediante cerot t i più o
meno grandi;
- se dalla ferita esce molto sangue, comprimerla con una garza e con del cotone idrofilo, in at tesa che
l’infortunato riceva le prime cure del medico in arrivo. Se la perdita di sangue non si arresta o la ferita si
t rova in un arto, in at tesa dell’arrivo del medico, legare l’arto secondo i casi, a monte o a valle della ferita,
o in ambedue le sedi, mediante una fascia di garza, una cinghia, una st riscia di tela, ecc. sino ad ot tenere
l’arresto della emorragia.
- nel caso di una ferita agli occhi, lavare la zona soltanto con l’acqua, coprirla con una garza sterile e con del
cotone idrofilo e fissare la medicazione con un cerot to;
- in caso di scot tature, applicare con delicatezza sulla lesione un po’ dei preparat i ant iust ione, coprire con
una garza e fasciare non t roppo st ret to.
- in caso di punture di inset t i o morsi di animali ritenut i velenosi, spremere la ferita e applicarvi sopra un
po’ di ammoniaca, salvo che non si t rat t i di lesioni interessant i gli occhi. Se la persona è stata morsa da un
ret t ile, o se versa in stato di malessere richiedere in ogni caso l’intervento del medico.

Come chiamare
Il Servizio si at t iva, componendo il numero 118, senza prefisso da qualsiasi apparecchio telefonico
•  rete telefonica fissa,
•  cabina telefonica,
•  cellulare di qualsiasi gestore
La chiamata è gratuita dai telefoni di rete fissa (casa e cabine pubbliche) e dai telefoni cellulari. In caso di
scheda prepagata esaurita, è opportuno informarsi se il proprio gestore consente comunque la chiamata ,
poiché alcuni non l’assicurano.
Componendo il numero “ uno-uno-ot to”  risponde la Centrale Operat iva 118 Provinciale di competenza.

Attenzione

Alla Centrale Operat iva possono giungere più telefonate contemporaneamente, ma gli operatori sono solo
due, per cui non è possibile t rat tare più di due telefonate nello stesso momento. Una voce regist rata avvisa
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che gli operatori sono impegnat i con alt re chiamate ed al più presto risponderanno: non si deve
riagganciare.

Chi risponde

Risponde un infermiere con specifica preparazione, in grado di gest ire la comunicazione in situazioni di
emergenza, che, at t raverso una sequenza codificata di domande mirate, conduce l’interlocutore a fornire
tut te le informazioni necessarie a prendere una decisione in merito al t ipo di soccorso più appropriato e
tempest ivo per il problema emerso.

Le informazioni richieste

Alcune informazioni sono indispensabili per programmare operat ivamente l’intervento:
•  Il numero di telefono da cui viene effet tuata la chiamata (serve per richiamare se cade la linea o se sono
necessarie ulteriori informazioni);
•  Il luogo dell’evento:
•  la frazione
•  la via
•  il numero civico
•  I riferiment i per raggiungere il luogo dell’evento nel modo più veloce possibile:
•  la viabilità
•  la vicinanza di campi sport ivi, fabbriche, chiese, cant ieri ecc. che possono essere reperit i facilmente
anche dall’elicot tero sanitario in volo
•  Il numero delle persone coinvolte
•  Cosa succede: il problema principale per cui è stata effet tuata la chiamata
•  Le condizioni della vit t ima: parla, respira, presenta ferite ecc.

Attenzione

E' indispensabile mantenere il più possibile la calma e lasciarsi guidare dalle domande dell’operatore Cosa
farà l'operatore del 118. L’infermiere in base alle informazioni ricevute stabilisce il grado di crit icità
dell’evento segnalato, individua il mezzo di soccorso più adeguato e più vicino da inviare sul posto e
coordina i mezzi inviat i fino al loro arrivo al Pronto Soccorso di dest inazione. Tut to questo avviene
seguendo protocolli internazionali.

All’evento viene assegnato un grado di crit icità ident ificato con un codice-colore:
Codice rosso
Situazione di imminente pericolo di vita.
Viene inviata la massima risposta disponibile (ambulanza e automedica o elicot tero sanitario) e i mezzi per
raggiungere la persona nel più breve tempo possibile; in quest i casi è previsto l’ut ilizzo di disposit ivi
acust ico - luminosi

Codice giallo
È una situazione le cui carat terist iche richiedono un intervento indifferibile.
Viene inviata l’ambulanza che at t iva i segnali acust ico - luminosi e, se necessario, anche l’automedica e/ o
l’elicot tero sanitario

Codice verde
È un intervento che richiede l’invio tempest ivo dell’ambulanza, ma non prevede l’ut ilizzo dei disposit ivi
acust ico-luminosi

Codice bianco
È un intervento che non riveste carat tere di urgenza, può essere differibile e non prevede l’ut ilizzo dei
disposit ivi acust ici-luminosi.

Attenzione

Ristrutturazione, riqualificazione e adeguamento alle normative dello Stadio "Nereo Rocco" di Trieste - 1°  Lotto - Pag. 36



M entre un Infermiere è al telefono, alt ri provvedono ad inviare i soccorsi e a comunicare, via radio, tut te le
informazioni ricevute all’equipaggio dell’ambulanza.
In alcune circostanze la sopravvivenza della persona soccorsa dipende dalla tempest ività dell’intervento, in
quest i casi l’infermiere della Centrale Operat iva fornisce indicazioni, a persone che si rendono disponibili
(t ra quelle present i sul posto), per un primo aiuto est remamente efficace at t raverso manovre che non
sono pericolose. Se necessario l’infermiere farà intervenire anche con la Forza Pubblica, i Vigili del Fuoco e
la Protezione Civile.

Come favorire un soccorso ot t imale

L’osservanza di alcune precauzioni può facilitare il lavoro degli operatori e accelerare i soccorsi:
•  E’ importante rispondere a tut te le domande, poiché hanno una finalità precisa e non sono una perdita di
tempo;
•  È preferibile spendere qualche secondo in più al telefono che rischiare l’invio di un soccorso non
adeguato o sul luogo sbagliato;
•  La quasi totalità delle interviste telefoniche effet tuate a persone collaborant i si conclude prima di 45
secondi;
•  E’ importante non riagganciare fino a quando non lo dice l’operatore;
•  Il telefono indicato come recapito non deve essere impegnato fino all’arrivo dei soccorsi, pot rebbe
essere necessario un nuovo contat to per ulteriori not izie;
•  E’ opportuno rimanere sul luogo dell’evento, pot rebbe essere necessario fornire alt re informazioni e/ o
avvisare se la situazione cambia.
•  Provvedere ad inviare qualcuno ad at tendere i mezzi di soccorso , al fine di indicare il varco da ut ilizzare
per raggiungere l'infortunato. Si precisa che i mezzi di soccorso possono ut ilizzare tut t i i varchi present i.

Prevenzione incendi

Il cant iere sarà dotato di est intori posizionat i su ogni mezzo e nelle aree e ambient i ogget to d’intervento.
La t ipologia di est intori che verranno ut ilizzate saranno a polvere.

Piano ant incendio

Le seguent i ist ruzioni di emergenza saranno da met tere in at to da parte del capo squadra

Ist ruzioni

Condizioni di emergenza:
A seguito di un incendio in cant iere che causi effet t ivo rischio per l'incolumità dei lavoratori e dei terzi, gli
addet t i all’emergenza iniziano la procedura ant incendio come segue:
procedura:
una volta avuta la not izia dell’incendio, gli addet t i esaminano le sue dimensioni;
se l’incendio è di modesta ent ità procedono nel seguente modo:
- far evacuare la zona interessata;
- non dare l’allarme e tentare di spegnerlo con gli est intori secondo la formazione avuta;
- non ut ilizzare mai l’acqua per spegnere incendi su impiant i elet t rici in generale;

se l'incendio è tale da non poter essere spento:
- dare l’allarme di evacuazione della zona;
- cercare di circoscrivere l’incendio;
- telefonare ai VV.F., comunicando il seguente messaggio:
incendio presso il cantiere presso lo Stadio Nereo Rocco di Trieste - livello ..... ;

il numero di telefono è………

(comunicare il numero del proprio cellulare e non chiudere il contatto telefonico finché l’interlocutore

non ha ripetuto l'indirizzo e il numero comunicati).

VIGILI DEL FUOCO - Comando provinciale di Trieste

Via Bartolomeo D'Alviano 15/ 1, 34144 Trieste - tel. 040 3789911
Numero telefonico per l’emergenza 115
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Comportamenti in caso di terremoto

Il terremoto è un fenomeno naturale che risulta difficilmente prevedibile, di solito dura solo qualche
frazione di minuto.
La sicurezza è in funzione del luogo in cui ci si t rova, in part icolare, se si t rat ta di un ambiente chiuso la
sicurezza è in funzione al t ipo di st rut tura, se la st rut tura è stata proget tata valutando anche le
sollecitazioni sismiche, non si correranno gravi rischi.
Rimarrà comunque indispensabile:
- pensare alla possibilità di questo evento: prepararsi ad affrontarlo;
- mantenere la calma e non farsi prendere dal panico;
- se ci si t rova in st rada o comunque all’aperto, è opportuno allontanarsi immediatamente da eventuali
edifici o element i che possono cadere (vasi, tegole, coppi ecc.);
- raggiungere uno spazio aperto lontano dagli edifici e dalle linee elet t riche;
- evitare di bloccare le st rade: si ostacolerebbero gli intervent i dei soccorsi;
- usare i mezzi di t rasporto del materiale e degli operai solo in caso di est rema necessità.

Ristrutturazione, riqualificazione e adeguamento alle normative dello Stadio "Nereo Rocco" di Trieste - 1°  Lotto - Pag. 38



CONCLUSI ONI  GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegat i i seguent i elaborat i, da considerarsi parte
integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A"  - Diagramma di Gant t  (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B"  - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - St ima dei cost i della sicurezza;
 - Allegato "D" - Fascicolo con le carat terist iche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);

Firma

_____________________
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Nome attività Durata

Allestimento di cantiere temporaneo 11 g

Rimozione dei seggiolini presenti sugli spalti 51 g

Stuccatura di fori esistenti con iniezioni  di malta 48 g

Realizzazione di forature 59 g

Posa di seggiolini sugli spalti 70 g

Smobilizzo del cantiere 9 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

26/03 02/04 09/04 16/04 23/04 30/04 07/05 14/05 21/05 28/05 04/06 11/06 18/06 25/06 02/07 09/07 16/07 23/07 30/07 06/08 13/08 20/08 27/08 03/09 10/09 17/09 24/09 01/10

Marzo 2018 Aprile 2018 Maggio 2018 Giugno 2018 Luglio 2018 Agosto 2018 Settembre 2018 Ottobre 2018

Z1 Z1 Z1 Z1

Z1 Z1 Z1 Z1

Z1 Z1 Z1 Z1

Z1 Z1 Z1 Z1

Z1 Z1 Z1 Z1

Z1 Z1 Z1 Z1
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ANALI SI  E VALUTAZI ONE
DEI  RI SCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro".

Testo coordinato con:

 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;

 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;

 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;

 - L. 18 giugno 2009, n. 69;

 - L. 7 luglio 2009, n. 88;

 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;

 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;

 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;

 - L. 4 giugno 2010, n. 96;

 - L. 13 agosto 2010, n. 136;

 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata

effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze

statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione

di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e

funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a

matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di

accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,

2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,

3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile

1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,

2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile

1) Sono noti rari episodi già verificati,

2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile

1) Non sono noti episodi già verificati,

2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,

2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.
[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.

2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.
[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.

2) Esposizione cronica con effetti reversibili.
[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.

2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.
[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del

danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.
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[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio

[R]

Improbabile

[P1]

Poco probabile

[P2]

Probabile

[P3]

Molto probabile

[P4]

Danno lieve

[E1]

Rischio basso

[P1]X[E1]=1

Rischio basso

[P2]X[E1]=2

Rischio moderato

[P3]X[E1]=3

Rischio moderato

[P4]X[E1]=4

Danno significativo

[E2]

Rischio basso

[P1]X[E2]=2

Rischio moderato

[P2]X[E2]=4

Rischio medio

[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante

[P4]X[E2]=8

Danno grave

[E3]

Rischio moderato

[P1]X[E3]=3

Rischio medio

[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante

[P3]X[E3]=9

Rischio alto

[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo

[E4]

Rischio moderato

[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante

[P2]X[E4]=8

Rischio alto

[P3]X[E4]=12

Rischio alto

[P4]X[E4]=16

ESI TO DELLA VALUTAZI ONE
DEI  RI SCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- LAVORAZI ONI  E FASI  -
LF Allestimento di cantiere temporaneo
LV Addetto all'allestimento

AT Attrezzi manuali

RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1

RS Investimento, ribaltamento E3 *  P2 =  6

MA Autocarro

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2

RS Getti, schizzi E2 *  P1 =  2

RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1

RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3

RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80

dB(A) e 135 dB(C)".]
E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2

LF Rimozione dei seggiolini presenti sugli spalti
LV Addetto alla rimozione di seggiolini

AT Attrezzi manuali

RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1

AT Martello demolitore elettrico

RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1

RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ", WBV

"Non presente"]
E3 *  P3 =  9

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [ Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]
E3 *  P3 =  9

MA Autocarro

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2

RS Getti, schizzi E2 *  P1 =  2

RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1

RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3

RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80

dB(A) e 135 dB(C)".]
E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2

AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1

RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1

RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1

LF Stuccatura di fori esistenti con iniezioni  di malta
LV Addetto alla stuccatura di opere in c.a. con iniezioni di malta

AT Attrezzi manuali

RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1

RS Caduta dall'alto E4 *  P4 =  16

CH Chimico [Rischio sicuramente: "I rrilevante per la salute".] E1 *  P1 =  1

LF Realizzazione di forature
LV Addetto alla realizzazione di fori in strutture preesistenti in c.a.

AT Attrezzi manuali

RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1

AT Trapano elettrico

RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1

RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1

RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1

RS Caduta dall'alto E4 *  P4 =  16

CH Chimico [Rischio sicuramente: "I rrilevante per la salute".] E1 *  P1 =  1

MA Autocarro

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2

RS Getti, schizzi E2 *  P1 =  2

RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1

RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3

RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80

dB(A) e 135 dB(C)".]
E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2

LF Posa di seggiolini sugli spalti
LV Addetto alla montaggio dei seggiolini

AT Attrezzi manuali

RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1

AT Ponteggio metallico fisso

RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1

RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P2 =  6

MA Autocarro

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2

RS Getti, schizzi E2 *  P1 =  2

RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1

RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3

RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80

dB(A) e 135 dB(C)".]
E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2

AT Trapano elettrico

RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1

RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1

RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1

LF Smobilizzo del cantiere
LV Addetto allo smobilizzo del cantiere

AT Argano a bandiera

RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1

RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1

AT Attrezzi manuali

RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1

AT Scala semplice

RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1

AT Trapano elettrico

RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1

RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P2 =  6

MA Autocarro

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2

RS Getti, schizzi E2 *  P1 =  2

RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1

RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3

RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80

dB(A) e 135 dB(C)".]
E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2

MA Autocarro con gru

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2

RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1

RS Getti, schizzi E1 *  P1 =  1

RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1

RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3

RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80

dB(A) e 135 dB(C)".]
E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2

LEGENDA:

[CA]  =  Caratteristiche area del Cantiere;  [FE]  =  Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere;  [RT]  =  Rischi che le lavorazioni di

cantiere comportano per l'area circostante;  [OR]  =  Organizzazione del Cantiere;  [ LF]  =  Lavorazione; [MA]  =  Macchina; [LV]  =

Lavoratore;  [AT]  =  Attrezzo; [RS]  =  Rischio;  [RM]  =  Rischio rumore; [VB]  =  Rischio vibrazioni;  [CH]  =  Rischio chimico; [MC1]  =

Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto);  [MC2]  =  Rischio M.M.C.(spinta e traino);  [MC3]  =  Rischio M.M.C.(elevata frequenza);  [ROA]

=  Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura);  [CM]  =  Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO]  =  Rischio biologico; [RL]  =  Rischio R.O.A.

(laser);  [RNC]  =  Rischio R.O.A. (non coerenti);  [CEM]  =  Rischio campi elettromagnetici;  [AM]  =  Rischio amianto;  [MCS]  =  Rischio

microclima (caldo severo);  [MFS]  =  Rischio microclima (freddo severo);  [SA]  =  Rischio scariche atmosferiche; [ IN]  =  Rischio incendio;

[PR]  =  Prevenzione; [ IC]  =  Coordinamento; [SG]  =  Segnaletica;  [CG]  =  Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi;  [UO]  =  Ulteriori

osservazioni;

[E1]  =  Entità Danno Lieve; [E2]  =  Entità Danno Serio;  [E3]  =  Entità Danno Grave; [E4]  =  Entità Danno Gravissimo;

[P1]  =  Probabilità Bassissima; [P2]  =  Probabilità Bassa; [P3]  =  Probabilità Media;  [P4]  =  Probabilità Alta.
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ANALI SI  E VALUTAZI ONE
RI SCHI O RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV
e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni

operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi

di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:

 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico
progettuale".

 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento

guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in

particolare:

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;

 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;

 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;

 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;

 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;

 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;

 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;

 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;

- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e

adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione

personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il

tempo espresso in ore/minuti:

dove:

LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);

LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;

pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di

esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.

I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,

a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:

 - Metodo in Banda d'Ottava

 - Metodo HML

 - Metodo di controllo HML

 - Metodo SNR

 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN

458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (* )

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI -u non adeguato

LAeq e ppeak minori di Lact DPI -u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di

utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima

della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del

D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di

valori misurati sul campo. Banca data approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è

realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.

 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:

 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);

 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);

 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:

 - Fonometro: B&K tipo 2250.

 - Calibratore: B&K tipo 4231.

 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".

 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme

alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1

La strumentazione è costituita da:

 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.

 - Ponderazioni: A, B, Lin.

 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.

 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.

 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.

 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.

 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.

 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.

 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche

Sociali del 30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova

banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati nella precedente banca dati anche questa approvata dalla

Commissione Consultiva Permanente.
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ESI TO DELLA VALUTAZI ONE
RI SCHI O RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è

indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla rimozione di seggiolini "Maggiore dei valori:  85 dB(A) e 137 dB(C)"

2) Autocarro "Minore dei valori:  80 dB(A) e 135 dB(C)"

3) Autocarro con gru "Minore dei valori:  80 dB(A) e 135 dB(C)"

SCHEDE DI  VALUTAZI ONE
RI SCHI O RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,

i seguenti dati:

 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;

 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;

 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);

 - i rumori impulsivi;

 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];

 - il tipo di DPI-u da utilizzare.

 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;

 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;

 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;

 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla rimozione di seggiolini
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune

polivalente (demolizioni)"

Autocarro con gru SCHEDA N.2 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.2 - Rumore per "Operatore autocarro"

SCHEDA N.1 -  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni

- Demolizioni manuali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[% ]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI -u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)   MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11]

30.0
104.6 NO 78.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta:  0.75]

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 100.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[% ]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI -u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla rimozione di seggiolini.

SCHEDA N.2 -  Rumore per "Operatore autocarro"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[% ]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI -u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)   AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro;  Autocarro con gru.
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ANALI SI  E VALUTAZI ONE
RI SCHI O VI BRAZI ONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV
e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni

operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato

XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui

all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).

La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;

 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;

 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;

 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;

 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;

 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;

 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;

 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli

arti superiori e del rachide;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività

lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di

lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:

 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;

 - individuazione dei tempi di esposizione;

 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;

 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;

 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo

lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle

attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono

indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività

lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare

nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo

di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di

funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si

è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di

riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle

vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi

atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti

indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
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superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,

dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,

occorre indicarlo.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,

comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL (ora INAIL - Settore

Tecnico-Scientifico e Ricerca) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito

descritte.

[A]  - Valore misurato attrezzatura in BDV INAIL (ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore

Tecnico-Scientifico e Ricerca), i valori di vibrazione misurati in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative.

Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).

[B]  - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal

fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL (ora INAIL - Settore

Tecnico-Scientifico e Ricerca), per le attrezzature che comportano vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto

dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al

corpo intero.

[C]  - Valore di attrezzatura similare in BDV INAIL (ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di

attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato

di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della

macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo.

[D]  - Valore di attrezzatura peggiore in BDV INAIL (ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore

(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del

livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo.

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche

se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di

esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è

proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla

determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice

quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui

tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:
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in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.

dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco

della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione

quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla

operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del

valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici

dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997).

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi alla

operazione i-esima.

ESI TO DELLA VALUTAZI ONE
RI SCHI O VI BRAZI ONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della

valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine
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Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto alla rimozione di seggiolini "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² " "Non presente"

2) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s² "

3) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s² "

SCHEDE DI  VALUTAZI ONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni

mansione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla rimozione di seggiolini
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune

polivalente (demolizioni)"

Autocarro con gru SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

SCHEDA N.1 -  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino

(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo

lavorazione

Coefficiente di

correzione

Tempo di

esposizione

Livello di

esposizione
Origine dato Tipo

[% ] [% ] [m/s2]

1)   Martello demolitore pneumatico (generico)

10.0 0.8 8.0 17.7 [E]  - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) =  "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² "

Corpo Intero (WBV) =  "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla rimozione di seggiolini.

SCHEDA N.2 -  Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo

lavorazione

Coefficiente di

correzione

Tempo di

esposizione

Livello di

esposizione
Origine dato Tipo

[% ] [% ] [m/s2]

1)   Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E]  - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo

lavorazione

Coefficiente di

correzione

Tempo di

esposizione

Livello di

esposizione
Origine dato Tipo

[% ] [% ] [m/s2]

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) =  "Non presente"

Corpo Intero (WBV) =  "Inferiore a 0,5 m/s² "

Mansioni:

Autocarro;  Autocarro con gru.
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ANALI SI  E VALUTAZI ONE
MOVI MENTAZI ONE MANUALE DEI  CARI CHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica

applicabile:

- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni

del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:

 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;

 - le condizioni di movimentazione;

 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;

 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;

 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;

 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del

rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione

iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si

basa su un modello costituito da cinque step successivi:

 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;

 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;

 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);

 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);

 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori

limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,

ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione

negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 

ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 

manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, m rif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella

presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),

in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche

i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.

La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di

almeno il 90% della popolazione lavorativa.

La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano

occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base

alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della

frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, m lim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in

considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:

 - la massa dell’oggetto m;

 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa

delle mani proiettata a terra;

 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;

 - la distanza verticale di sollevamento, d;

 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;

 - la durata delle azioni di sollevamento, t;

 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;

 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta

nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)

dove:
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mrif è la massa di riferimento in base al genere.

hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;

dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;

vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;

fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;

αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;

cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, m lim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto

per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto

inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, m lim. ( giornaliera), m lim. (orario)  e

m lim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,

medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO

11228-1.

ESI TO DELLA VALUTAZI ONE
MOVI MENTAZI ONE MANUALE DEI  CARI CHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla rimozione di seggiolini Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI  VALUTAZI ONE
MOVI MENTAZI ONE MANUALE DEI  CARI CHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni

mansione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla rimozione di seggiolini SCHEDA N.1

SCHEDA N.1

Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e

deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri
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Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m m lim mcum m lim mcum m lim mcum m lim

[ kg] [ kg] [ kg/giorno] [ kg/giorno] [ kg/ora] [ kg/ora] [ kg/minuto] [ kg/minuto]

1)  Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto alla rimozione di seggiolini.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [ kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione

del
Carico Posizione delle mani

Distanza

verticale e di

trasporto

Durata e

frequenza
Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[ kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [% ] [n/min]

1)  Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 < = 1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALI SI  E VALUTAZI ONE
RI SCHI O CHI MI CO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati

su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".

In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del

rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio

(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul

risultato valutativo finale.

Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la

valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:

 - le loro proprietà pericolose;

 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;

 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;

 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;

 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;

 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di

particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la

classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito

della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.

81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal

prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite

dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi R in esse contenute.

L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per

Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di

prevenzione e protezione già adottate.

Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici

pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,

dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,

ecc.).

Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)
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Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione

Rischio Esito della valutazione

Rchim <  0,1 Rischio inesistente per la salute

0,1 =  Rchim <  15 Rischio sicuramente "I rrilevante per la salute"

15 =  Rchim <  21 Rischio "I rrilevante per la salute"

21 =  Rchim <  40 Rischio superiore a "I rrilevante per la salute"

40 =  Rchim <  80 Rischio rilevante per la salute

Rchim >  80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di

Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita

dalla normativa italiana vigente.

I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,

denominate Frasi R riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore

stesso.

L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le frasi R che comportano un rischio per la salute dei

lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi (frasi R: 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38,
39, 41, 42, 43, 48, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 20/21, 20/21/22, 20/22, 21/22, 23/24, 23/24/25, 23/25, 24/25, 26/27, 26/27/28,

26/28, 27/28, 36/37, 36/37/38, 36/38, 37/38, 39/23, 39/23/24, 39/23/24/25, 39/23/25, 39/24, 39/24/25, 39/25, 39/26, 39/26/27,

39/26/27/28, 39/26/28, 39/27, 39/28, 42/43, 48/20, 48/20/21, 48/20/21/22, 48/20/22, 48/21, 48/21/22, 48/22, 48/23, 48/23/24,

48/23/24/25, 48/23/25, 48/24, 48/24/25, 48/25, 68/20, 68/20/21, 68/20/22, 68/21, 68/21/22, 68/22).

La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per

la sicurezza (frasi R: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 30, 44, 14/15, 15/29), pericolosi per l'ambiente

(50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 50/53, 51/53, 52/53) o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come

cancerogeni o mutageni (frasi R: 40, 45, 46, 47, 49).
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di frasi R che comportano un rischio per la salute e frasi R che comportano rischi per la

sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione specifica per "la

salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.

Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di

lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di

saldatura, ecc.).

Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari

a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Regolamento CE n. 1272/2008 (Classification Labelling Packaging - CLP)

Così come previsto dal Regolamento (CE) n. 1272 del 16 dicembre 2008 relativo alla classificazione, all'etichettatura e

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele e in conformità alle indicazioni esplicative in merito della Circolare MLPS 30 giugno

2011 (Prot. 15/VI/0014877/MA001.A001) le nuove indicazioni di pericolo (frasi H e EUH) di seguito elencate sono indicate in

coesistenza con le vecchie frasi di rischio (frasi R).

Indicazioni di pericolo

Pericoli fisici

H200 Esplosivo instabile.

H201 Esplosivo; pericolo di esplosione di massa.

H202 Esplosivo; grave pericolo di proiezione.

H203 Esplosivo; pericolo di incendio, di spostamento d'aria o di proiezione.

H204 Pericolo di incendio o di proiezione.

H205 Pericolo di esplosione di massa in caso d’incendio.

H220 Gas altamente infiammabile

H221 Gas infiammabile.

H222 Aerosol altamente infiammabile.

H223 Aerosol infiammabile.

H224 Liquido e vapori altamente infiammabili.

H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

H226 Liquido e vapori infiammabili.

H228 Solido infiammabile.

H240 Rischio di esplosione per riscaldamento.

H241 Rischio d’incendio o di esplosione per riscaldamento.
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H242 Rischio d’incendio per riscaldamento.

H250 Spontaneamente infiammabile all'aria.

H251 Autoriscaldante;  può infiammarsi.

H252 Autoriscaldante in grandi quantità;  può infiammarsi.

H260 A contatto con l'acqua libera gas infiammabili che possono infiammarsi spontaneamente

H261 A contatto con l'acqua libera gas infiammabili.

H270 Può provocare o aggravare un incendio;  comburente.

H271 Può provocare un incendio o un’esplosione; molto comburente.

H272 Può aggravare un incendio;  comburente.

H280 Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato.

H281 Contiene gas refrigerato;  può provocare ustioni o lesioni criogeniche.

H290 Può essere corrosivo per i metalli.

Pericoli per la salute

H300 Letale se ingerito.

H301 Tossico se ingerito.

H302 Nocivo se ingerito.

H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie.

H310 Letale per contatto con la pelle.

H311 Tossico per contatto con la pelle.

H312 Nocivo per contatto con la pelle.

H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.

H315 Provoca irritazione cutanea.

H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.

H318 Provoca gravi lesioni oculari.

H319 Provoca grave irritazione oculare.

H330 Letale se inalato.

H331 Tossico se inalato.

H332 Nocivo se inalato.

H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se malato.

H335 Può irritare le vie respiratorie.

H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.

H340 Può provocare alterazioni genetiche.

H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche.

H350 Può provocare il cancro.

H351 Sospettato di provocare il cancro.

H360 Può nuocere alla fertilità o al feto.

H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto.

H362 Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno.

H370 Provoca danni agli organi.

H371 Può provocare danni agli organi.

H372 Provoca danni agli organi.

H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.

H350i Può provocare il cancro se inalato.

H360F Può nuocere alla fertilità.

H360D Può nuocere al feto.

H360FD Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto.

H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto.

H361f Sospettato di nuocere alla fertilità.

H361d Sospettato di nuocere al feto.

H361fd Sospettato di nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto.

Pericoli per l'ambiente

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.

H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

H413 Può essere nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

Informazioni supplementari sui pericoli

Proprietà fisiche

EUH 001 Esplosivo allo stato secco.

EUH 006 Esplosivo a contatto con l'aria.

EUH 014 Reagisce violentemente con l'acqua.

EUH 018 Durante l'uso può formarsi una miscela vapore-aria esplosiva/ infiammabile.

EUH 019 Può formare perossidi esplosivi.

EUH 044 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato.

Proprietà pericolose per la salute

EUH 029 A contatto con l'acqua libera un gas tossico.

Ristrutturazione, riqualificazione e adeguamento alle normative dello Stadio "Nereo Rocco" di Trieste - 1° Lotto - Pag. 21



EUH 031 A contatto con acidi libera gas tossici.

EUH 032 A contatto con acidi libera gas molto tossici.

EUH 066 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della pelle.

EUH 070 Tossico per contatto oculare.

EUH 071 Corrosivo per le vie respiratorie.

Proprietà pericolose per l'ambiente

EUH 059 Pericoloso per lo strato di ozono.

EUH 201 Contiene piombo. Non utilizzare su oggetti che possono essere masticati o succhiati dai bambini.

EUH 201A Attenzione! Contiene piombo.

EUH 202 Cianoacrilato. Pericolo. Incolla la pelle e gli occhi in pochi secondi. Tenere fuori dalla portata dei bambini.

EUH 203 Contiene Cromo (VI ). Può provocare una reazione allergica.

EUH 204 Contiene isocianati. Può provocare una reazione allergica.

EUH 205 Contiene componenti epossidici. Può provocare una reazione allergica.

EUH 206 Attenzione! Non utilizzare in combinazione con altri prodotti. Possono liberarsi gas pericolosi (cloro).

EUH 207 Attenzione! Contiene cadmio. Durante l’uso si sviluppano fumi pericolosi. Leggere le informazioni fornite dal fabbricante.

Rispettare le disposizioni di sicurezza.

EUH 208 Contiene < denominazione della sostanza sensibilizzante> . Può provocare una reazione allergica.

EUH 209 Può diventare facilmente infiammabile durante l'uso.

EUH 209A Può diventare infiammabile durante l'uso.

EUH 210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta.

EUH 401 Per evitare rischi per la salute umana e per l’ambiente, seguire le istruzioni per l'uso.

NOTA: Le indicazioni di pericolo introdotti dal Regolamento CLP non sono sempre riconducibili in automatico alle vecchie frasi R.

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di

esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),

indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice

risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del

lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10

(distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)

A. Inferiore ad 1 m 1,00

B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75

C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50

D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25

E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di

ingresso le seguenti cinque variabili:

 - Proprietà chimico fisiche

 - Quantitativi presenti

 - Tipologia d'uso

 - Tipologia di controllo

 - Tempo d'esposizione

Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine,

liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione"

dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.

Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di

controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta)

e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.
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Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e

restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.

 1. Bassa

 2. Moderata

 3. Rilevante

 4. Alta

I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di

rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.

La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso

nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale

Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche
Inferiore di

0,1 kg

Da 0,1 kg a

inferiore di 1 kg

Da 1 kg a

inferiore di 10 kg

Da 10 kg a

inferiore di 100 kg

Maggiore o

uguale di 100 kg

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia

d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su

tre livelli.

 1. Bassa

 2. Media

 3. Alta

I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di

agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Livello di

Presenza potenziale
Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di

controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della

presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.

 1. Bassa

 2. Media

 3. Alta

I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in

aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D. E.

Livello di

Presenza effettiva

Contenimento

completo

Aspirazione

localizzata

Segregazione

Separazione

Ventilazione

generale

Manipolazione

diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile

"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione

potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
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 1. Bassa

 2. Moderata

 3. Rilevante

 4. Alta

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base

giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di

Presenza controllata

Inferiore a

15 min

Da 15 min a

inferiore a 2 ore

Da 2 ore a

inferiore di 4 ore

Da 4 ore a

inferiore a 6 ore

Maggiore o

uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre

variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda

del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità

dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:

 - Quantitativi presenti

 - Tipologia di controllo

 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile

"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su

tre livelli.

 1. Bassa

 2. Media

 3. Alta

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo

Aspirazione

controllata

Segregazione

Separazione

Ventilazione

generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile

"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione

per inalazione.

 1. Bassa

 2. Moderata

 3. Rilevante

 4. Alta

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base

giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di

Presenza controllata

Inferiore a

15 min

Da 15 min a

inferiore a 2 ore

Da 2 ore a

inferiore di 4 ore

Da 4 ore a

inferiore a 6 ore

Maggiore o

uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta
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Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di

contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea

Livello di contatto A. B. C. D.

Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso

1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante

2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice

predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

ESI TO DELLA VALUTAZI ONE
RI SCHI O CHI MI CO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della

valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla realizzazione di fori in strutture preesistenti

in c.a.

Rischio sicuramente: "I rrilevante per la salute".

2) Addetto alla stuccatura di opere in c.a. con iniezioni di

malta

Rischio sicuramente: "I rrilevante per la salute".

SCHEDE DI  VALUTAZI ONE
RI SCHI O CHI MI CO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con

l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione di fori in strutture preesistenti in c.a. SCHEDA N.1

Addetto alla stuccatura di opere in c.a. con iniezioni di malta SCHEDA N.1

SCHEDA N.1

Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della

sorgente
Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]
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Sorgente di rischio

Pericolosità della

sorgente
Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1)  Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "I rrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di fori in strutture preesistenti in c.a.;  Addetto alla stuccatura di opere in c.a. con iniezioni di malta.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1)  Sostanza utilizzata
Pericolosità(PChim):

R ---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):

- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;

- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;

- Tipologia d'uso: Uso controllato;

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;

- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;

- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):

- Livello di contatto: Contatto accidentale;

- Tipologia d'uso: Uso controllato.

Trieste, 04/12/2017

Firma

___________________________________
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Delimitazione mediante nastro non adesivo Nero/
01.02.240.00 Giallo, per delimitazioni; dimensioni 7 cm x 500 m.
1a Allestimento di cantiere temporaneo-Delimitazioni

Rimozione dei seggiolini presenti sugli spalti-
Delimitazioni
Posa di seggiolini sugli spalti-Delimitazioni
Realizzazione di forature -Delimitazioni
Stuccatura di fori esistenti con iniezioni  di malta-
Delimitazioni
Stuccatura di fori esistenti con iniezioni  di malta-
Delimitazioni 20,00

SOMMANO cadauno 20,00 10,67 213,40

2 Delimitazione mediante nastro non adesivo Bianco/
01.02.220.00 Rosso, per delimitazioni; dimensioni 7 cm x 500 m.
1 Allestimento di cantiere temporaneo-Delimitazioni

Allestimento di cantiere temporaneo-Delimitazioni 20,00

SOMMANO cadauno 20,00 10,23 204,60

3 Delimitazione mediante paletti in moplen bicolore Ø
01.02.080.00 4 cm su base zavorrata, posizionati ognuno ad
1a interasse di m 2,00, collegati con catena in moplen

bicolore avente anello di dimensioni 5x20x30 mm,
compreso il trasporto, la posa in opera e la
successiva rimozione; per il primo mese.
Allestimento di cantiere temporaneo-Delimitazioni
[mesi: 1]
Rimozione dei seggiolini presenti sugli spalti-
Delimitazioni [mesi: 1]
Posa di seggiolini sugli spalti-Delimitazioni [mesi: 1]
Realizzazione di forature -Delimitazioni [mesi: 1]
Stuccatura di fori esistenti con iniezioni  di malta-
Delimitazioni [mesi: 1]
Stuccatura di fori esistenti con iniezioni  di malta-
Delimitazioni [mesi: 1] 5,00 50,00 250,00

SOMMANO ml/mese 250,00 1,13 282,50

4 Delimitazione mediante transenna in tubo di acciaio
01.02.200.00 Ø 33 mm di lunghezza 300 cm e altezza 100 cm,
1a componibile con quella successiva e orientabile in

ogni direzione, zincata a caldo e gambe smontabili,
compreso il trasporto, la posa in opera e la
successiva rimozione; per il primo mese.
Allestimento di cantiere temporaneo-Delimitazioni
[mesi: 1]
Rimozione dei seggiolini presenti sugli spalti-
Delimitazioni [mesi: 1]
Posa di seggiolini sugli spalti-Delimitazioni [mesi: 1]
Realizzazione di forature -Delimitazioni [mesi: 1]
Stuccatura di fori esistenti con iniezioni  di malta-
Delimitazioni [mesi: 1]
Stuccatura di fori esistenti con iniezioni  di malta-
Delimitazioni [mesi: 1] 5,00 50,00 250,00

SOMMANO ml/mese 250,00 3,53 882,50

5 Cartello di norme ed istruzioni in alluminio, da
04.13.120.00 parete, di forma rettangolare, dimensione mm
1a 250x350, spessore mm 0,5; distanza lettura max

4,00 metri; costo semestrale.
Allestimento di cantiere temporaneo-Cartelli [mesi:
6]
Allestimento di cantiere temporaneo-Cartelli [mesi:

COMMITTENTE: Comune di Trieste

A   R I P O R T A R E 1´583,00
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´583,00

6] 10,00 5,00 50,00

SOMMANO cad.*sem. 50,00 1,13 56,50

6 Linea elettrica mobile per impianti di illuminazione
02.10.020.00 di sicurezza, realizzata con cavo multipolare
1a flessibile isolato in gomma G10 sotto guaina in

materiale termoplastico speciale non propagante
l'incendio ed a ridotta emissione di fumi, gas tossici
e corrosivi, sigla di designazione FG 10 OM1 0,6/
1kV, conforme alle norme; sono compresi
l'installazione graffettata e le giunzioni; da 3x2,5
mm2.

34,44

SOMMANO ml 34,44 9,47 326,15

7 Quadro elettrico generale completo di
02.10.060.00 apparecchiatura di comando e di protezione
1a differenziale e magnetotermica da 32 A; costo

mensile.
Allestimento di cantiere temporaneo-Quadro
elettrico [mesi: 1]
Allestimento di cantiere temporaneo-Quadro
elettrico [mesi: 1] 5,00 1,00 5,00

SOMMANO cad.*mesi 5,00 23,41 117,05

8 Cassetta di primo soccorso. Contenuto : 1 telo
01.07.001.00 triangolare TNT cm 96 x 96 x 136; 2 fasciature
1 adesive cm 10x6; 1 paio di forbici cm 10; 1 pinza

per medicazione; 1 confezione di cotone idrofilo g
20; 1 confezione da 10 cerotti assortiti; 2 bende di
garza da cm 7; 1 rotolo di cerotto da m 5 x 2,5 cm;
1 paio di guanti protettivi; 2 buste compresse TNT
sterili cm 10 x 10; 1 PIC 3 astuccio 8 salviette
assortite; 1 pacchetto ghiaccio istantaneo; istruzioni
di pronto soccorso.
Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Pronto
soccorso e medicazione
Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Pronto
soccorso e medicazione 3,00

SOMMANO cad. 3,00 9,24 27,72

9 Armadietto in metallo, verniciato con due
01.07.020.00 ante,dimensioni cm 53x20x53h, contenente presidi
2 medicali: 5 paia guanti sterili; mascherina con

visiera paraschizzi; 3 flaconi di soluzione fisiologica
da 500 ml; 2 flaconi di soluzione cutanea di
iodopovidone al 10% iodio da 500 ml; 10
compresse di garza sterile 10 x 10 cm; 2 garze
sterili 18 x 40; 1 benda di garza da cm 3,5 x 10; 2
teli sterili per ustioni; 2 pinzette sterili monouso; 1
confezione di cotone idrofilo; 1 benda a rete
elastica; 2 confezioni di cerotti di varie misure; 2
rotoli di cerotto h cm 2,5; 1 paio di forbici; 3 lacci
emostatici; 2 confezioni di ghiaccio istantaneo; 2
sacchetti monouso per rifiuti sanitari; 1 termometro;
apparecchio per la misurazione della pressione
arteriosa;  istruzioni multilingua pronto soccorso.
Sono stati aggiunti i seguenti prodotti di maggior
consumo: 1 confezione da 8 salviettine (3
disinfettanti, 2 di ammoniaca, 3 di sapone liquido);
apribocca e rianimatore bocca a bocca (kit
completo); 1 coperta isotermica; 1 telo triangolare
TNT cm 96 x 96 x 136; 2 bustine di preparato per
ustioni in gel g 3,5; 2 bende elastiche m 4 x 6 cm;

COMMITTENTE: Comune di Trieste

A   R I P O R T A R E 2´110,42
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 2´110,42

tampobenda mm 80 x 100; 4 rotoli di benda orlata
cm 10 x 3,5 m.
Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Pronto
soccorso e medicazione
Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Pronto
soccorso e medicazione 3,00

SOMMANO cad. 3,00 187,00 561,00

10 Estintore a polvere omologato installato a parete
01.08.001.00 con apposite staffe, completo di cartello di
1a segnalazione, nel prezzo è compresa la

manutenzione prevista per Legge da effettuarsi
periodicamente, da Kg 1 ; classe 3A 13BC; costo
mensile.
Servizi e dispositivi antincendio-Antincendio -
Estintore [mesi: 1]
Servizi e dispositivi antincendio-Antincendio -
Estintore [mesi: 1] 5,00 3,00 15,00

SOMMANO cad.*mesi 15,00 2,40 36,00

11 Estintore a schiuma omologato installato a parete
01.08.020.00 con apposite staffe, completo di cartello di
3a segnalazione, nel prezzo è compresa la

manutenzione prevista per Legge da effettuarsi
periodicamente, da Kg 9 ;  classe 89BC ; costo
mensile.
Servizi e dispositivi antincendio-Antincendio -
Estintore [mesi: 1]
Servizi e dispositivi antincendio-Antincendio -
Estintore [mesi: 1] 5,00 4,00 20,00

SOMMANO cad.*mesi 20,00 7,05 141,00

12 Assemblea tra i datori di lavoro delle imprese che
08.35.040.00 concorrono ai lavori del cantiere sui contenuti dei
5 piani di sicurezza e il coordinamento delle attività di

prevenzione; costo ad personam.
Formazione - Informazione - Coordinamento-
Assemblea
Formazione - Informazione - Coordinamento-
Assemblea 5,00 1,00 5,00

SOMMANO ora 5,00 53,45 267,25

13 Assemblea tra i preposti alla gestione delle
08.35.040.00 emergenze per la prevenzione dei rischi del
6 cantiere; costo ad personam.

Formazione - Informazione - Coordinamento-
Assemblea
Formazione - Informazione - Coordinamento-
Assemblea 5,00 1,00 5,00

SOMMANO ora 5,00 46,34 231,70

14 Controllo dei luoghi e delle attrezzature per una
08.35.060.00 efficace attuazione dei piani di emergenza durante
1 l'esecuzione dei lavori; costo ad personam.

Formazione - Informazione - Coordinamento-
Controllo
Formazione - Informazione - Coordinamento-
Controllo 10,00 1,00 10,00

SOMMANO ora 10,00 46,34 463,40

15 Dirigenza e controllo da parte dell'impresa per

COMMITTENTE: Comune di Trieste

A   R I P O R T A R E 3´810,77
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 3´810,77

08.35.100.00 l'attuazione dei piani esecutivi e di quant'altro
1 necessario alla sicurezza delle attività nel cantiere;

costo ad personam.
Formazione - Informazione - Coordinamento-
Dirigenza e Controllo
Formazione - Informazione - Coordinamento-
Dirigenza e Controllo 5,00 1,00 5,00

SOMMANO ora 5,00 43,33 216,65

16 Spese accessorie e di gestione per assemblea e
08.35.120.00 controlli in materia di sicurezza: costo per ogni
1 addetto.

Formazione - Informazione - Coordinamento-Spese
accessorie e di gestione
Formazione - Informazione - Coordinamento-Spese
accessorie e di gestione 5,00 1,00 5,00

SOMMANO ora 5,00 8,14 40,70

17 Occhiale a mascherina in PVC, ventilazione
07.28.120.00 indiretta, protezione contro gli schizzi chimici e
1 metallici,antiappannante, conformi alla normativa

vigente; costo mensile al paio.
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Occhi e viso -
Occhiali [mesi: 1]
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Occhi e viso -
Occhiali [mesi: 1] 5,00 5,00 25,00

SOMMANO n.*mesi 25,00 2,48 62,00

18 Mascherina per polveri a bassa nocività. Efficienza
07.32.040.00 filtrante superiore all' 80% per particelle con
1 granulometria media di 0,6 micron , conforme alla

normativa vigente, classe FFP1.
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Vie
respiratorie -  Maschera
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Vie
respiratorie -  Maschera 10,00 50,00 500,00

SOMMANO cad. 500,00 1,10 550,00

19 Protettore semiauricolare dell'udito ad archetto con
07.33.060.00 tamponcini in poliuretano espanso, peso 8
1 g,conforme alla normativa vigente, SNR 23 dB.

DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Udito - Inserti
auricolari
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Udito - Inserti
auricolari 50,000 50,00

SOMMANO cad. 50,00 6,16 308,00

20 Cuffia antirumore versatile, con bardatura
07.33.100.00 temporale, molto leggera a garanzia di grande
1 comfort, idonea per ambienti con moderata

rumorosità; peso g 140; attenuazione in dB: H=22
M=20  L=15  SNR=22; costo mensile.
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Udito - Cuffia
[mesi: 1]
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Udito - Cuffia
[mesi: 1] 15,040 15,04

SOMMANO cad.*mesi 15,04 0,79 11,88

Parziale LAVORI A MISURA euro 5´000,00

COMMITTENTE: Comune di Trieste

A   R I P O R T A R E 5´000,00
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CAPI TOLO I
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati.

Scheda I
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

Si prevede di ridurre e modificare l’at tuale capienza complessiva dell’intero impianto sport ivo che ad

oggi conta 28.565 post i, intervenendo sulla disposizione e la t ipologia dei post i a sedere delle t ribune

EST, OVEST e sulle curve NORD e SUD. In part icolare saranno rimossi tut t i i seggiolini dei set tori

sopraindicat i, compresa la zona VIP e l’area dedicata alla stampa, situate nella t ribuna OVEST.

In sost ituzione ai seggiolini rimossi ne verranno installat i di nuovi, dispost i ad un maggiore interasse,

ot tenendo così una nuova capienza totale di circa 21.166 post i. I nuovi seggiolini saranno di quat t ro

diverse t ipologie in funzione alla posizione in cui verranno collocat i come descrit to di seguito. Le prime

quat t ro/ cinque file a part ire dal campo di gioco e le quat t ro file più alte degli spalt i non contribuiranno

più alla capienza totale perché si è deciso di non installare le sedute. Saranno installat i, in prossimità

dei post i dei disabili, i seggiolini dedicat i agli relat ivi accompagnatori. Verrà rimodulata la disposizione

delle postazioni della stampa concentrandola nella zona centrale della t ribuna Ovest .

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 04/04/2018 Fine lavori: 31/08/2018

I ndirizzo del cantiere

Indirizzo: Via dei Macelli nr. 5

CAP: 34148 Città: Trieste Provincia:
Triest

e

Soggetti interessati

Committente Comune di Trieste

Indirizzo: Piazza Unità d'I talia, 4 - 34121 Trieste (Trieste) Tel. 0406754401

Progettista Marco  Colautti

Indirizzo: Via Cotonificio, 45 - 33010 Feletto Umberto (Udine) Tel. 0432/575476

Responsabile dei Lavori Nerio Musizza

Indirizzo: Piazza Unità d'I talia nr. 4 - 34121 Trieste (Trieste) Tel. 0406754744

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione Marco  Colautti

Indirizzo: Via Cotonificio, 45 - 33010 Feletto Umberto (Udine) Tel. 0432/575476

Ristrutturazione, riqualificazione e adeguamento alle normative dello Stadio "Nereo Rocco" di Trieste - 1°  Lotto - Pag. 2



CAPI TOLO I I
I ndividuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera e di quelle ausiliarie.

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera

Scheda I I -3
I nformazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse.

Codice scheda MP001

Misure preventive e
protettive in

dotazione dell'opera

I nformazioni
necessarie per
pianificare la

realizzazione in
sicurezza

Modalità di
utilizzo in

condizioni di
sicurezza

Verifiche e
controlli da
effettuare

Periodicità
I nterventi di

manutenzione
da effettuare

Periodicità

Ristrutturazione, riqualificazione e adeguamento alle normative dello Stadio "Nereo Rocco" di Trieste - 1°  Lotto - Pag. 3



CAPI TOLO I I I
I ndicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto

esistente

Le schede I I I -1, I I I -2 e I I I -3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati

tecnici.

Ristrutturazione, riqualificazione e adeguamento alle normative dello Stadio "Nereo Rocco" di Trieste - 1°  Lotto - Pag. 4



I NDI CE

CAPITOLO I: Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti
interessati pag. 2

CAPITOLO II: Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera e di quelle ausiliarie pag. 3

Scheda II-3 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera pag. 3

CAPITOLO III: Collocazione elaborati tecnici pag. 4

Firma

_____________________
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